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COMUNN DT TERNI

RELAZIONE DELL'ORGANO DI RE,VISIONE SULLE CAUSE CHE
IIAÀINO CONDOTTO AL DISSESTO

COLTEGIO DEI REVISORI D3I CONTI

(ri sensi defl,ert 246, comnl I T.ll.E.L.267nO0O)
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Il Collegio dei Revisori del Comune di Temi, nominato con delibera di Consiglio Comunale n. 329
del 26 settembre 2016 per il triennio 2016-2019, nelle persone di:

CASTELLANI Reg. tr'abio, presidente
BERRETTI Dottor Carlo, Membro

ANASTASI Dott ssa Lidie Beatrice Nrdia. Membro

- visto l'art. 244, comma l, del D. Lgs. 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli Enti Locali";

' Visto l'ari.246 comma I del D. Lgs. 267 /2M0, il quale prevede che alla deliberazione del
Consiglio Comunale di dichiarazione dello stato di dissesto sia allegata una relazione
dell'Organo di Revisione che analizza te cause che lo hanno provocato;

- Visto, i principi contabili per gli enti locali emanati dall;Osservatorio per la finanza e
contabilita degli enti locali;

- Visto l'afticolo 193 del D. Lgs.267t2000;
- Visto I'articolo 6 comma 2 del D. Lgs. 149/201 l;
- visto la comunicazione prot. 5014 del 29/01/201g della prefethua di Temi, ufficio

Territotiale del Govemo - Area II - Raccordo con gli Enti Locali - Consult,"ioni Èlettorali:

PRESENTA

La seguente relazione sullo stato di disses0o finanziario del Comune di Temi

Contesto normativo

Il D.Lgs. n. 267/2oú all'arl 244, recita: "sl ha stato di dissesto Jìrunziario se l,ente non può
gqr.antirc yassolvimento delle furaioni e deí servizi indíspensabili owero esistono nei confronti
dell'|ye locale creditì liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare validomente fronte ion le
modalità di cwi all'articolo 193, nonché con te modalità dí cii all'articolo 194 per leiatispecie ivi
previste".
L'Ente rientra nella seconda fanispecie indicata dall'articolo 244, e prima di arrivare alla situazione
di dissesto, ha tentato la via del riequilibrio finanziario pluriennale Ài sensi dell'articolo 243 bis del
Tuel. La Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti per I'Umbri4 ha detiberato di .!on
approvare il piano di riequilibrio finanziario pluriennale presentato dal comune di rerni". e zul
successivo ricorso proposto dall'Ente, la Corte dei Conti a Sezioni Riunite in sede giurisdizionale in
speciale composizione, ha respinto il ricorso.
Ai sensi dell'art. 243 quater comma 7 del Tuel, il diniego delt'approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale porta all'applicazione dell'art. 6 comma 2 del àlgs rugnill. Di
conseguenza il Prefetto assegna al consiglio comunale il compito di convocarsi ènho 20 eiomi ed
esprimersi sul dissesto finanziario dell'Ente. eualora il consiglio comunale non prJvveda a
deliberare il dissesto, il Prefetto nomina un commissario per la deiiberazione dello stat; di dissesto
e prowede allo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi dell'articolo 141 del decteto legislativo
n.267/2000.
I soggetti della procedura di risanamento, in caso di delibera di dissesto da par.te det Consiglio
Comunale,. sono l'organo straordinario di liquidazione e gli organi istituzionali dell'ente. L,organo
straordinario di liquidazione prowede al ripiano dell'indebitamento pregresso con i mezzi consentiti
dalla legge. Gli organi istituzionali dell'ente assicurano condizioni stabili di equilibrio della gestione
tinanziaria rimuovendo le cause strutturali che hanno determinato il dissesto.
Ai sensi dell'aÍ.246 del Tuel, la deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di
dissesto finanziario è adottata dal Consiglio dell'ente locale nelle ipotesi ii cui all,articolo 244 e
valuta le cause che hanno determinato il dissesto. La deliberazionè dello stato di dissesto non e
revocabile. Alla stessa è allegata una relazione dell'organo di revisione economico finanziaria che
analiz:ua le cause che hanno provocato il dissesto.
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La deliberazione delro stato di dissesto.è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutività, arMinistero dell'intemo ed alla.Procura regionale presso Ia cott" au conti competente per tenitorio,unitamente alla relazione dell'organo di-revisio;e. La delibàrazione è pubblicata p". 
"rtuao 

n"1uGazzetta uffìcial: della Repubblica Italiana a cura det vinistero dell'interno unitamente al decretodel Presidente della Repubblica di nomina dell'organo straordinario di liquidazione.

Iter seguito

lI comune di Temi' con deliberazione di consiglio comunale n.l88 del 16/0512016 haapprovato il
l"^.9t-":q!q della gestione 2015, dal quale i .*",.o - disavanzo di amministmzione di €58'359'l3l'83 meno 1.830.420,56. (p^rimà quota recuperatat quindi di € 56.528.661,27, con ripianoin tre anni dell'importo di € 3.445.0rs,03, pari al ài.u"í^ gJdinario, e ripiano in 30 ami perl'importo di € 54.914.116,80 relativo ai .iaócertamento straordinario dei residui alla daîa del 0lgennaio 2015.
successivamente con comunicazione 

,pec- 
della Dirigente del Servizi Finanziario Dott.ssa Elenacontessa' in data 07 ottobre 2016 

-vgmi'a. 
faq *g""iLi"* 

"r 
sensi defl,articoro r53 comma 6 delTUEL con cui si somunicava il verificarsi di siru;io; tali da pt"giuaicn e lii "1,.iìiu.ii"'iúir-"i..L,u Didg:L*.:"qalava che già.nel parere al bilancio ai fre"isione zor6-201g venivano evidenziatealcune criticità ch3 puruoppo,ln base ai contro i op"*ti, u"oi]n*o confermate mettendo a rischiola tenuta dei conti. La Giunta comunale con delibeia n. )es aa giomo 08 onou." Jóìi] J..na"ruimmediatamente atto che ra consister? g:ll" sq"itiurio non L"a"íu porriu 

" 
Jp-i''"."'iì'aí.urun"oai sensi dell'arricolo r93 del ruEL, ed all'unani.ia J"iiu"."* ai piopone a ó"".igii. ò"à"*r"I'adozione di apposito atto di ricorso alla procea*" aiì"q" iu.io pludennale di cui all,aficolo 243bis del TUELL. Il Consiglio comunare, con aetiuerazionJ ,r-':oz a"t lE ottobre 2016, approvava il:3x.1t" procedura degri art. 243-bis e seguenti deiTUer, cosi corne-ir*iàiì ài'ii.r.. 

".174/2012, scnza richiesta di accesso all'anticiiazione su-ronao di rotazione. successivamente ilconsiglio comunale con deribera n. 430 del 2'g dicembre 
-ò16, 

upp.ou"u" l pi-" aiìi"q"iriurr.finanziario pluriennate ed effettuava te comu"ic-ioni p..io" p", legge. In dxa tttolt)on, ilMinistero degli Interni con oropria nota ctrieaeva 
-una'*J" 

ar ìrr..itiooi J nrr" a-iit"g.rr"I'istruttoria' Successivamente. lostesso Minisîero i" J"i. ólirgri. 2017 inviava la propria relazioneal.Piano di riequilibrio finanziario pl*i";"1;;;;;;;;"c;*. di rerni, evidenziando diversecriticità' La corte dei conti sezione regionate o -ntrorro per l,Umbri4 con delibera n.832017/pRSE der 14/07/2017 e depositataìn a"t"ió6itioìl,oór, upp.ou"ou it pi^.. ói"t- r"non approvazione il comune di rerni proponeva ricorso ai sensi deiliartic.ro zii-q*t* q"i.t"comma del ruer. successivamente ta óorie dei conti a sezioni riunite rigettava il ricorso, e raPrefettura di Temi, nel notificare la disposizione a"ii;uai"n*, diffida I'Ente a voler deliberare ildissesto. Durante |iter del ricorso, il cÀune oi reÀi o"rit 
"va 

(consiglio comunale n. 374 del2o/l220l7) tn aggiomamento integrativo ur p_i*., upp.uuto con deribera di consiglio comunare n.430 del 28 dicembre 2016, ma ro stesso conàeliberaì. l del 16 gennaio zors ;;;i" ààìii'c".r"dei conti sezione regionale di controllo per .umrria, veniva aichiarato irricevibile.

Analisi delle cause che hanno portato al dissesto

Le cause che hanno determinato l'attuare situazione di dissesto, sono morteprici, e rinsieme deflestesse ha poi portato all'attuale situazione.
Il ripetuto disavanzo dell'eouilibrio. di parte corrente, è srato di volta in volîa affrontato con ilmantenimento di residui attivi che si sarebbero aouuti'"iiÀio*"; i tempi runghi di pagamento deivari creditori, hanno permesso sicuramente di rimandare pitr avanti possibile re problematiche, maalll felso tempo di ingigantirre. Il formarsi ai JJíi'i".ri b ancio di una certa entikà" ha

;U!?i..Ti:r: 
far precipitare una situazione 

"h" 
non 

"*'-ui-stata semprice e che andava sempre
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Oltre a quanto evidenziato, vi è sicuramente da segnalare anche il non adeguato controllo interno emonitoraggio delle spese correnti, nonché le croniihe diffìcolta nelle tlr"osriooi. èiJira crearo unasituazione tale che ha portato alt'utilizzo persistente di anticipazione di cassa, al rnancato rispettonegli ultimi anni di ben quattro dei parametri deficitari, al sempre elevato indebitamento ed a lunghitempi di pagamenÎo. Tali fattori evidenziavano inequivocabilmente le difficolta in cui si trovavaI'Ente' Si segnala inoltre anshe la mancanza di un puntuale controllo 
"utte 

societa partecipate, cheha portato nel tempo a differenze contabili con suJseguente contenzioso e formarsi di debiti fuoribilancio. Tutto ciò risulta segnalato anche dal precedelite Organo di Revisione.
La situazione di dissesto non è origine della gestione ai quóti ultimi anni. ma trae origini ben piilremote anche se da un punto di vista "numìrico" le pioblematiche si so.ro in pJi*lar modoevide.nziate con I'approvazione del.rendiconto della gestione dell'esercizio 2015, daífuale è emersoun disavanzo di amministrazione di € 56.528-66r,21 Gs.3.s9.13r,8t;;ú;" or}ìa recuperaradi _€ 1.830.470,56), con ripiano. in tre.anni aeú'importo di € 3.44s.01j,0r paii- ar disavanzoordinario, .e ripiano in, 3-9 anni per I'importo di d 54.914.116,80 relativo al riaccerramento
straordinario dei residui. alla data del 0l geot io 2ots. L'entita del riaccertamento straordinarioawenuto nel 2015' è evidente conseguenzt del fatto che negli esercizi precedenti, la gestione deiresidui non ha awto quell'attenzione e quella oculatezza che avrebbe dowto avere, e talecomportamento ha contribuito a coprirc evidenti squilibri,
La successiva emersione di diversi debiti fuori bíIancio haruro posto I'Ente in una situazione digrave squilibrio finanziario, che ha portato ad intraprendere il peràrso in p."""d"nr.ir,ai"uto.La bocciatura del piano di riequilibrio finanziario pluriennate, 

"rt"' 
u pu* 

-ìel 
Colegiorappresentava I'unica ed ultima possibi[a per evitare il dissesto, ha dete;in;;o ia situazioneattuale che a questo punto risulta essere irreversibile.

Importi che determineno il dissesto.

La composizione degli importi a cui I'Ente deve far fronte e che hanno costituito Ia massa debitoria
:9T!!":tiY" oggetto del piano di riequitibrio pluriennale approvato n data 2El12Dol6, è pari ad €
I 4.590.049,93, costituira dai seguentiilementi-:

a) Disavanzo 2015 € 3.445.015,03;
b) Debiti fuori bilancio € 7.145.034,90;
c) Accantonamento contenzioso e passività potenziali € 4.000.000,00,

L'importo di cui alla lettera a), a seguità di errore formale, è stato rettificato i n€ 2.370.942,43 comerisurta dala delibera di Giunra comunare n. 360 der i2/r2/20r7 -; ì; ;r;i;-;ipropone,ra arConsiglio la relativa modifica.
I d-ebiti fuori bilancio, a seguito di ulteriore dettagliata verifica, sono stati quantificati in €6'586'991,51' come risulta anche. dall'integrazione -al 

piano di riequilibrio .En*tu u, au,u20/1212017 ' Gli stessi sono relativi ad impoirti formatisi nella maggior p""t" ali "J negli anni2013' 2014 e 2015, ma non mancano importi relativi ad anni molto f,ieced;nri, adjirirúa dal l9g5in avanti.
L'accantonamento al contenzioso.e passivita potenziali per € 4.000.000,00, è comprensivo diproblematiche con societa partecipate, ed è stato effettuato sulla base'dì' sii-e iegu umcicompetenti.
Tenendo conto delle dichiarazioni rilasciate dai vari Dirigenti, non risultano ulteriori debiti fuoribilancio.

Interventi della Corte dei Conti

!3 9orte dei conti in questi ultimi anni, è intervenuta più volte in merito alla situazione dell'Ente.Si riporta di seguito alcune delle segnalazioni 
"Ef"ttu"i"i
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Deliberazione n' 198/2014 sul rendiconto 2012: raccomandazione all'Ente di garantire gli equilibri
del bilancio di comp€tenza e quelli d-i cassa, con opera di prevenzione ai óturi possibili rischipotenziali di insolvenza g.rnancanza di liquidita, attùando idonea programmazionJ finanziaria eduna attenta geslione del bilancio,, rispettando il pareggio finanziarìo J degli equilibri di bilancio
come previsto dalle norme contabili vigenti.
Deliberazione n. l3l/2015 relativamenie alla verifica della relazione sulla regolaríta della gestione e
sull'adeguatezza ed efticacia del sistema dei controlli intemi del secondo sómestre 2013: viene traI'altro evidenziara la criticita nel mantenimento degti equilibri di cassa nonché profili di
inadeguate-za degli strumenti e delle metodologie dei controllì intemi di cui all'af. l4g, comma 4,
del TUEL, in relazione al controllo strategico,ll controllo di gestione e al controllo sulle società
partecipate.
Deliberazione n' l6D0l6 sul rendiconto 2013: vengono evidenziate criticita rehtivamente alle
verifiche del rispetto dei vincoli normativi relativi ai cómpensi ed al numero di aÌnministratori degli
g.qgsTi partecipati, alle procedure di controllo e di govemance degli stessi nonché alla mancata
indicazione dei prowedimenti adottati per la riconciliàzione delle pitite debitorie e creditorie tra
I'Ente e gli stessi organismi alla data del 31.12.2012, alle previsioni delle entrate e delle spese in
conto capitale, alle entrate e spese aventi caratt€re non ripetitivo, all'anticipazione di tesoreria, al
contenimento delle spese, al calcolo dell'incidenza delle spese di personale àe['Ente, al Conto delpatrimonio' al basso grado di rcalizzazione delle entrate da recupero evasione tributari4
all'attendibilitÀ dei residui attivi antecedenti al 2009, alla mancata adozi;ne del piano triennale di
contenimento delle spese e al mancato aggiornamento dell'inúentario dei beni móbili e immobili e
ai conseguenti riflessi sull'attendibilita del Conto del oatrimonio.
Deliberazione n 98/2016, sul Referto annuale del Sindaco sul funzionamento dei controlli intemiper I'esercizio 2014: vengono evidenziate profili di criticita che determinano un giudizio
complessivo di inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie dei controlli interni, di cui all,af.
148, comma 4, del TUEL, relativamente al controllo di gesitione, il quale, non énsentendo larilevazione dei dati relativi ai costi e ai proventi dei singoli servizi/óentri di costo e la
determinazione degli indicatori di economiòit4 risulta anco=ra effettuato con modalità nonpienamente conformi a quelle indicate negli articoli 196 e 197 del TUEL. Vengono poi rilevati altriprofili di inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie dei controlli inteÀi, di cui att'art. t+S,
comma 4, del ruEL relatívamente: a) quanto al controllo strategico, per il quale, a causa
dell'indisponibilità degli esiti di detto contr;llo dferiti all'esercizio zoi+, non e po..-iuir" verificare
se le riferite modifiche intervenute nella struttura tecnica di supporto 

" 
trótt" t t"ioaotolie di lavoro,

abbiano consentito di conformare.lo.stesso alle previsioni aetí'àrr t+z ter aet rUefib; quanto aí
controllo sugli equilibri lnanziari, sia per I'assenza di un costante monitoraggio circa I'incidenza
dei-risultati di gestione degli_ organismi partecipati sul bilancio finanziario-àell'Ente, sia per le
diffìcolta nella riscossione delle entrate correnti; nell'analisi delle relative cause, sia, infine, per le
riferite difficolta nella quantificazione dell'ammontare del debito verso fomitori di beni e servizi; cyquanto al controllo sulle società partecipate, che non risulta ancora pienamente corrispondente alleprevisioni di cui all'art. 147 quater del TUEL, in particolare p", i""r"nr" di un idineo sistema
informativo ftnlizzato a rilevare i rapporti finanziari tra I'enie e le società e gli ulteriori flussi
informativi necessari per.il controllo_ di cui traîtasi; d) quanto al controllo Ai q-uAita dei servizi,
effettuato su iniziativa delle singole direzioni, senz.a la regolamentazione di un sistema di controllo
unitario.

Segnalazioni dellOrgano di revisione negli ultimi esercizi.

Nelle precedenti relazioni sulle proposte di deliberazione consiliare del Rendiconto della gestione
degli esercizi 2013' 2014 e 2015 per quanto conceme il precedente Collegio, e dell'esercizio 2016per quanto conceme I'attuale Collegio, venivano segnalate diverse criticita.
In panicolare in tutti gli esercizi in esame il Collegió aveva, tra le altre cose, rilevato quanto segue.

rr{$-
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Sull'Anticipazione di tesoreria_

Segnalazione di un conlinuativo ricorso da parte dell'Ente all'anticipazione di îesoreria nel corso ditutti gli esercizi, con incremento di spèse per oneri finanziari. L'o.g*o li 
- 
.",risione haripetutamenle raccomandato di pone in essere idonei prowedimenti 

"o..Jtti.rri 
atti ad evitare iIricorso all'anticipazione di tesoreria in modo ampio é ripetuto e a ricondurlo al carattere dieccezionalita che lo stesso _dowebbe avere. L'organo di revisione segnalava inolhe che larisoluzione dei problemi di tiquidità dell'Ente avreblbe. anche pelmesso ai Àleri.;" i tempi dipagamento ottenendo una "tempestività_ dei pagamenti'. Rigrrardo all'eserciÀ 2014 inoltre, ilCollegio fa anche riferimento alla Corte dei Cóntisezione Rejonale di controllo che nella deliberan' 198 del 18/12nol2 relativa al rendiconto 2012 nlevava quanto "... la sussistenza di criticità inmerito al rip€tuto utilizzo. dette anticipazioni di tesoreria, che possono costituire un faftore di rischioper gli equílibri di bilanci o di breve e di medio periodo ed incidere sulla r"* g".tià;" finanziaria.L'anticipazione di resoreri4 prevista dall'art. ziz ael rvgr, e inratti una posiiuila $raordinaria

concessa agli Enti per superare nel breve periodo sitnà?ioni transitorie di m;canza Jifiquidita, nonpotendo rappresentare in alcun modo una fonte ordinaria ai ftnan iarnento.- tt-ripetuto utilizzodell'anticipazione di tesoreria, fra I'altro, è uno degli indicatori, di cui all'art. 5 del ti.Lgs,l49l2011di situazjone di squilibrio finanziario." Riguarcli all'esercizio 2016, viene altreJ chiesta unaverifica delle somme aventi destinazione vincorata e non utilizzate in rermini di cassa.

Sui Residui Attivi.

Segnalazioni relative alla vetusta ed all'elevato ammontare di talune tipologie di residui, quali adesempio quelli derivanti dalle sanzioni per le violazioni del codice della strida dai tributi iscritti aruolo, dall'imposta comunale.sulla pubbiicita e ta tassa per I'occupazione ai spazi eJ a,ree pubbliche.Il collegio invitava l'Ente ad acceierare e intensificare ogni azióne volta a'rccupero àeue sommerappresentate dalla considerevole mole di rcsidui attivi ancora esistenti alla ine- dell,esercizio.
Esortava altresì L'Ente a monitorarc attentamente l'evoluzione della riscossione, po;;" in esseretutte le necessarie attività di suppoÉo e sollccitazione previste dalle vigenti nórme, iei confrontidegli agenti della riscossione e del concessionario. Aniora il collegio ilevava la scana capacitadell'Ente di riscuotere le proprie entrate, con paficolare riferimento itt" .o*-" irutt" tra i residuiattivi. In relazione alle entrate tdbutarie àerivanti dal recupero a"rf'"" io.", 

-ri 
registrava

nell'esercizio 2015 la totale assenza di incassi in conto competénza" dato che appariva senz'altroanomalo' anche se riferihile, almeno in parte, ad una errata imputazione contabile'in bilancio dellesommc incassate. Il Collegio specificava inoltre che riteneva opportuno ctre iiEnte, ottre aaesercitare le necessarie azioni di stimolo e controllo in precedenza richiamate nei confronti deisoggetti attualmente preposti, prwvedesse quanto prima a iorganizzare I'attilrita di riscossionecoattiva delle proprie entrate, al fine di accrèsceme'l'effr"u"iu. iigu*ào u['"r"iJaì 2016 vieneulteriormente fatto sollecito per una più celere riscossione e monitoraggio della situazione.

Sugli Organismi partecipati.

Il Collegio. ha sempre raccomandato di awiare le azioni necessarie per la riscossione dei creditivantati nei confronti delle società partecipate, ricorrendo, se dei caso, att'attivàzione dellacompensazione con eventuali pafite debitoríe nei confronti delle medesime. Ha alîresìraccomandato di adonare i necessari prowedimenti, tesi alla riconciliazione deile par6te aidebito/credito tra l'ente e- le__società pafecipate. Tale fattore, gia sollecitaio in oc"asione oetrendiconto 2013. viene ribadito anchè in occasione de[ rendiconto 2014. In tale occasione ilcollegio informava che le prime conclusioni a cui l'Ente era giunto, .iponut" n"t "documentoparificazione contabilità partecipate" comportano la necessità di rùhiamare't,attenzione sugli effettinegativi che potrebbero determinarsi sui bilanci del comune degti esercizi 
"u"""r.iui al zol4 acausa dei probabili e/o uheriori debiti che dovessero definitivamànte -uniferta..iiiì"r-ine delle
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operazioni di riconciliazione, non contabilizzati nel bilancio dell'ente. euanto sopra, anche inconsiderazione del mancato riscontro, tra le quotg de['avanzo di amministraziorr", ai sL--"vi1c9l1e a tale scopo, circostanza che potrebbe;endere necessario il reperimento di ,,uou" i"o.""
sùl- bilancio di previsione 2015. In occasione del rendisonto 2015 il collegio rilevava chedall'esame- dei prospetti relativi. ai. debiti/crediti reciproci tra I'Ente e le so-cietà pu.t"Lip"t"
emerg€va la presenza di rilevanti discrepanze tra le riiultanze contabili dell'Ente 

" 
qirJi" aaf.

::,"t:È, I,tl proposito il colregio evidenziava la necessità. che venisse quanto prima ràÀJi"rrto
l'esIto della venfica condotta dai gruppi di lavoro appositamente incaricaii dall'Énte per il riscontrodelle posizioni debirorie/creditoriè nei confronti deite società partecipate, in quanó t,op"iuzion"
non era più procrastinabile. ciò avrebbe permesso di definire ló posizioni e r" àu*tuJi ftià.*",awiando le necessarie operazioni di iegolari"-"zione. n cólregio quinai invitava'ijlo," 

"prowedere con sollecitudine alla verifica della sussistenza dei presuppostì di legge per t'eventuae
riconoscimento dei debiti fuori_b ancio o comunque a porre in 

"rr"r", 
,"-pJiuaaove ricor"onopunhralmente tutti i requisiti richiesti dalle normative vigenti, eventuali accordi transattivi, facendo

1f9.1imen1o a quanto evidenziato dalla corte dei conti délrumbria, sezione regionaie ai 
"oìt-rro,deliberazione n.123 del 23/ogr20rs. ln occasione del rendiconro 2016, vien-e atto un 
"rfricirorichiamo a voler procedere ad una puntuale riconciliazione con le società partecipate ì'voter

9:!-1f un adeguato sistema di controllo, come anche indicato nella Delibera 130/2016/vsG del30/12/2016, della Corte dei Conti sezione regionale di controllo per l,Umbria.

Sui Parametri di deficitarietà.

Il collegio ha sempre evidenziato il mancato rispetùo di ben 4 parametri su l0 negli ultimi anni,come ristrlta dal prospetto che segue:

Soglia 20L2 2013 20L4 2015 2016
2' <42% l{on lspettato Non rispettato
3) <65% Non rispenato Non rispettato Non .ispettato Non rispenato Non rispettato
4l <4c'6 Non risp€ttato Non rlspettato Non rispettato Non risoettato Non rispettato
7',' <ts0yo Non rispettato Non rispettato Non rispettato Non rlspettato
9l <5% Non rispettato Non rlspettato

Sull'indebitamento.

Il Collegio interviene nel rendiconto 2013 evidenziando che in considerazione dell,elevato
ammontrare del debito residuo derivante dalla contrazione di mutui e dall'emissiol ai pì"rtitiobbligazionari, nonché dell'incidenza dei conseguenti oneri hnanziari, così come rilevatanell'apposita sezione della oresente relazione, 

-tenuto 
altresì conto del ricorso dell,Ente

af l'anticipazione di liquidità erogata dafla cassa nó. pp. ai ,.n.i a"r D. L. 35/2013,occorre Dorre inessere tuttc lc misure possibili volte al contenimento delt'indebitameoto 
"t"r*. fi*iti ui"n"rinnovato in occasione der rendiconto 2014, mentre n"l .endicorrto 2or5 e 2016 pr*a" utto 

"n" 
ecomunque awenuta una riduzione del debito ma che occorre procedere in tale direzione, anche alfine di un abbattimento degli oneri finanziari.

Sull'inventario.

sia nel rendiconto 2013 che 20_14, ir collegio rileva che non e stato effettuato l,inventario. NelrendiconÎo 2015 si prende atto che è stato eFettuato I'inventario dei beni mobili.rnon qì" o a"ibeni immobili, stesso discorso nel rendiconto 2016.
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Sulle modalità di contabilizzazione.

Nel rendiconto 20t5 il Collegio osserva che le spese del personale retative al trattamento accessorio
e premiante liquidate nell'esercizio 2015, riferite all'aruro 2014, sono state pagate con imputazione
ai residui dell'anno 2014, invece di essere imputate all'esercizio 2015, come lrevisto dal-principio
contabile all.4l2 del D.Lgs ll8/2011, punto 5.2. Ciò ha determinato uua importante contraziòne
delle spese impegnate nell'esercizio 2015 nell'int.1 della parte spesa del bilancià. La riduzione delle
spese impegnate ha influenzato sia le singole voci che concorîono alla determinazione del saldo
ftnanziario rilevante ai fìni del rispetto dell'obiettivo del Patto di stabilita interno dell'anno 2015,
sia l'importo delle spese del personale calcolato ai sensi dell'art.l , comma 557, della leggé
296/2006. Tale modalità di contabilizzazione non ha determinato effetti sul risultato ài
amministrazione finale, mentre ha comportato un incrcmento del risultato di competenza (senza
considerare I'eventuale fondo pluriennale vincolato) ed un conseguente peggioramento del risultato
della gestione dei residui. Il Collegio evidenzia che la modalita di contibitiz"a"tone delle spese
anzidette adottata dall'Ente, pur non risultando conforme al nuovo principio contabile sulla
competenza finanziaria, non ha alterato il rispetto dell'obiettivo del patto di stabilita i erno e
I'osservanza del limite massimo alle spese del personale imposto dalla legge.

Piano triennale del contenimento delle spese.

In occasione del rendiconto 2013, il Collegio aveva rilevato la mancata predisposizione del piano
Triennale del Contenimento delle Spese di cui all'af. 2. commi 594 ; 599 della L. z44Do07,
evidenziando I'importanza dell'adozione del predetto piano al fine di consentire una
tazionalizzzzione di alcrrne voci rilevanti della spesa conente, anche alla luce dei più recenti
prowedimenti normativi in tema di "spending review',.

Sulla tempestivita dei pagamenti.

In occasione del rendiconto 2016, it Collegio rileva che ci si trova difronte ad un peggloramento
relativamente alla tempestivita dei pagamenti, ed invita I'Ente alla predisposizione eà aftuazione di
misure idonee che consentano una riduzione, cosi come previsto dali'artic;lo 4l delD.L,22D0l4.

Le numerose segnalazioni effettuate dal Collegio, evidenziano una serie di problematiche di varia
natura, che hanno sicuramente contribuito a portare I'Ente nell'athrals 5i1uazio1g.

Conclusioni

t]919 gynto in precedenza ripoftato, vista la lettera della Prefettura di Temi prot. 5014 del
29/0,l/2018, il Collegio dei Revisori conferma che l'Ente si trova in una situaiione di grave
squilibrio finanziario in qxanto non riesce a trovare copertura con le modafita previste dagli artl 193
e 194 del D. Lgs. 267 t2OO0 a debiti certi ed esigibili.
Tale sjtuazione, che poteva eventualmente gssere sanata con il ricorso al piano di riequilibrio
finanziario pluriennale, vista la bocciatura dello stesso risulta al momento insanàbile.
Posto ciò, il Collegio dei Revisori ritiene che debba esscre deliberato il dissesto finanziario ai sensi
dell'îrt. 244 del Tuel, e rimette al Consiglio Comunale la decisione di adottare i conseguenrr
prowedimenti.

Il Collegio dei Revisori informa che la presente relazione, fatte salve le proccdure amministrative
previste in tema di dissesto finanziario dall'arrt.244 del Tuel, deve essere t usmes.u alle competenti
Procura Generale della Corte dei Conti e procura della Repubblica.

Temi, 0l Febbraio 2018
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Oggetto: Dichiarazione di
dissesto finanziario dell Enle ai
sensi dell'art. 244 del D. Les.
26'1/2000.
Proposta
Comunale.

Consiglio

-02- z0l8

L'anno duemiladiciotto il giomo due del mese di febbraio alle ore 13.50
in una Sala della Civica Residenza, sotto la presidenza del Sindaco
Sen. Leopoldo Di. Girolamo si è riunita la Giunia Comunale, alla quale
risultano presenti i seguenti Assessori:

\lALAF()GLL{ Francesca

DÌ.] -{NCELIS l iziana

RCSATI lvforeno

CORIìADI Sandro

GL"\CCFIE fI'I Emùo

Pres. Ass.

P

P

P

P

ei c()ntroili inteni del secondo semestre 2013,
ha evidenziato, tra I'altro, criticità nel

Le presente delibe:.szkrnr: rl Fosts in
pubblicszione ell'Albo Pretorio:
per 15 gg, consecutivi
adecorreredal _ S _02- ZIIIS

rEnNr _75 
/02_ l}fi |

f,'ffu<^,dsu"ry*
/

Per copia confrrrne all'originale, per uso
amm.vo

*"/**

Atto dichiaruto imt]leCia13m0nte esesuibile
ai sensi deli'an. t34 - tV. comÀa del
D.Lgs. n.261D(tr)i.

Assiste il Segretario Generale del Comune Dott. Giuseppe Aronica

Il Presidente. consratara la legatita dell'adunanz4 dichiara aperta la seduta.

LA GILNTA COMI.INALE

Premesso che, ai sensi dell'art.244, comma I del T.U.E.L. un Ente
locale è in "dissesto finanziario" quando .,non può garantire
l'assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili,, oppure
'"esisiono rrei contionri dell'Ente locale crediti liquidi ed esigibili di
terzi cui non si possa fare validamente fronte";
- che, per effetti della norma di cui al punto precedente, due
possono essere i presupposti alternativi dello sîato di dissesto: la
prima condizione e da individuarsi nella incapacità funzionale e la
seconda nell'insoivenza dell'Ente, condizioni, entrambe, che
devono verifìcarsi con il camttere della strutturalita, facendo
emergere i'incapacità de.ll'amminisrazione a far fronte a situazioni
oeficitarie con l'utilizzo degli ordinari strumenti di gestione (artt.
193 e 194 del T.U.E.L.) e dercrminare quindi I'insorgenza del
dissesto;

Con,sideratrr che con deliberazione n. 198 del 2014, rclativa aI
rendiconto 201.2, Ia Corte dei Conri ha segnalato, fra I'altro, che il
Comur:.,: di Terni dovrà garantire gli effettivi equilibri del bilancio di
cornpetenza. ed i rispettivi equilibri di cassa, adoperandosi per
prevenire nel fuîuo rischi potenziali di insolvenza o mancanza di
liquiciita, afiraverso una programmívione finanziaria rigorosa ed una
altenta gestione del bilancio, nel rispetto del pareggio finanziario e
degli equilibri di bilancio come previsto dalle norme contabili
vigenn;

Cire oon deÌìberazione n. 131r2015 relativamenre alla verifica della
relazio,te sulia iarità della gestione e sull'adeguatezza ed
erAcacra clt:i
ia Corte dei

Leltc, app; oîtoscrtlto
COMUIVA DI

IÌ. SEGRET iRIC LE



mantenimento degli equilibri dì cassa e profili di inadeguatezza degli struirr.:nti e delle metrdologie
dei controlli intemi di cui all'art. 148, comma 4. del TUtsL- in relazione al ccntrcllo stratesico. al
controllo di gesúone e al controllo sulle societa partecipate

Che con deliberazione n. 1612016, relativo al controilo sul rendi':onto 201'j,la fjorte dei Conti ha
rilevato la sussistenza di criticità in merito alle verifiche circa il rispetto dei vincoli normativi
relativi ai compensi ed al numero di amministratori deglí orqanisnri partecipati, aile pr,:visioni delle
entrate e delle spese in conto capitale. alle erlrate e spese aventi caraîtere non ripetitivo,
all'anticipazione di tesoreri4 al contenimento delle spese, alle procedure <ii controllo e di
govemance degli organismi pafecipati. alla mancata in<iicazione dei provvedrrlenti adoîtati per la
riconciliazione deile partite debitorie e creditorie tra I'Ente e le societa partecìpate, cliscordanti al
31.12.2012, al calcolo dell'incidenza delle spese di personale dell'Ente, al Conto clel patrimonio, al
basso grado di realizLazione delle entrate da recupero evasione tributaria, all'attendibilità dei residui
attivi antecedenri al 2009 iscritti in contabilita mediante ruoli. alla mancata adozione del piano
triennale di contenimento delle spese e al mancato aggiomamento dell'ilventario dei beni mobili e

immobili e ai conseguenti riflessi sull'attendibilita del Conto del patrimonio.

Che con deliberazione n.9812016, relativa al Referto annuale del Sindaco sul funzionamento dei
controlli intemi - esercizio 2014, la sezione regionaie di controllo della Corte dei conti per
I'Umbria ha ritenuto che dall'esame del referto annuale e dei ohiarimenti fomiti dall'Ente sono
emersi:
l) profili di criticita, che non raggiungono un giudizio cornplessivo di inadeguatezza. degli
strumenti e delle metodologie dei controlli intemi, di cui all'art. 148. comma 4, del TIJEL, in merito
al controllo di gestione, il quale, non consentendo la rilevazione dei dati relativi ai costi e ai
proventi dei singoli servizi/centri di costo e la determinazione degli indicalori di economicita,
risulta ancora effettuato con modalità non pienamente conformi a queile indicate negli articoli 196 e
197 del TUEL. Su tali aspetti ha invitato I'Ente ad adottare le misure idonee a superare le criticita
rilevate; 2) profili di inadegtnfezza degli strumenti e delle metodologie dei controlli interni, di cui
all'af. 148, comma 4, del TUEL. ln paficolare: a) quanto al controllo strategico, per il quale, a
causa dell'indisponibilita degli esiti di detto controllo riferiti all'esercizio 2014, non è possibile
verificare se le riferite modifiche intervenute nella struttura tecnica di suppofo e nelle metodologie
di lavoro, abbiano consentito di conformare lo stesso alle previsioni dell'art. 147 ter del TUEL; b)
quanto al controllo sugli equilibri finanziari, sia per I'assenza di un costante monitoraggio circa
I'incidenza dei risultati di gestione degli organismi partecipati sul bilancio finanziario dell'Ente, sia
per le difficoltà nella riscossione delle entrate correnti e nell'analisi delle relative cause, sia, infine,
per le riferite diffrcoltà nella quantificazione dell'ammontare del debito venc fomitori di beni e

servizi; c) quanto al controllo sulle società partecipate, che non risulta ancora pienamente
corrispondente alle previsioni di cui all'art. 147 quater del TUEL, in particolare per I'assenza di un
idoneo sistema informativo frnalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra I'ente e le società e gli
ulteriori flussi informativi necessari per il contròllo di cui trattasi; d) quanto al controllo di qualita
dei servizi, effettuato su iniziativa delle singole direzioni, senza la regolamentazione di un sistema
di controllo unitario.

Che il Collegio dei Revisori dei Conti, nei pareri espressi sulle proposte di deliberazione consiliare
al Rendiconto della gestione, ed in modo particolare per gli anni 2013,2014,2015 e 2016 aveva
sottolineato alcune criticità ed in modo particolare era stato segnalato il continuo ricorso da parte

dell'Ente all' anticipazione di tesoreria con conseguente incremento dell'importo degli oneri su detto
utilizzo; su questo punto I'Organo di revisione aveva più volte segnalata I'esigenza di ricondurre
detto strumento al carattere di eccezionalità che gli è proprio attraverso I'adozione di ogni



stnrmento ritenuto idoneo al raggiungimento dello scopo; lo stesso Collegio aveva anche posto
l'attenzione dell'Ente sulla vetustà di alcuni residui aftivi, tipo quelli derivanti da sanzioni per
violazione del codice della strad4 da tributi iscritti a ruolo, dall'imposta comunale sulla pubblicit4
dalla tasse per I'occupazione di spazi e aree pubbliche invitando I'Ente ad intensificare ed
incrementare I'attività volta al recupero di dette somme, a monitorare I'evoluzione della riscossione
delle stesse ponendo in essere tutte le attività di supporto e sollecitazione previste dalla normativa
vigente nei confronti degli agenti della riscossione e del concessionario; il Collegio dei Revisori
aveva individuato nella difficolta di parificazione della parite debito/credito con le societa
partecipate altro elemento critico per il bilancio dell'Ente al quale si aggiungeva la scarsa capacità
di riscossione da parte dell'Ente dei crediti che lo stesso vantava verso gli organismi partecipati,
proprio per questo, e su consiglio degli stesse Revisori, I'Ente a partire dal 2014 ha avviato una
attivita di compensazione tra le partite debito/credito con le aziende partecipate; il Collegio, nel
corso degli ultimi 4 aruri ha anche più volte sottolineato l'eccessivo ricorso all'indebitamento, il non
rispetto di 4 parametri di deficitarietà su 10, la mancanza di un puntuale inventario di beni mobili ed
immobili, il ritardo dei tempi di pagamento relativi ai debiti di funzionamento.

Che in occasione dell'approvazione del bilancio di previsione 2016-2018, awenuta con
deliberazione del C.C. w. 237, nell'eslrrimere il parere il responsabile della direzione attività
finanziarie, sottolineava alcune criticità che, nel corso dei costanti monitoraggi effettuati dopo detta
approvazione si sono confermate puntualmente mettendo a rischio la tenuta dei conti dell'Ente. ln
modo particolare in questa relazione-parere si sottolineava: per la paÉe riferita alle entrate
correnti "le entrate consolidaîe negli anni sono starc qua irtcak tenendo conÍo del trend storico,
con i correttivi, laddove necessari, conseguenti ad informazioni acquisite ed accertq.te negli ultimi
tempi; come ogni anno alcune previsioni rivestono carattere programmatíco e necessitano di essere
accompagnate da un'attenta e costante qttività organizzativa ed amministrativa perché possano
tradursi in concrelo flusso di riscossioni. Sarà perîanto indispensabile che Ia direzione attività
fnanziarie continui a controllare e monitorare costantemente I'andamento di queste partite di
entrata al fine di poter suggerire all'amministrazione, laddove si rendessero necessari, gli
opportuni correîtivi per garantire il costante equilibrio dÌ bilancio"; per la parte riferita alle spese
correnti "nei pareri espressi in fase di predisposizione dei bilanci di previsíone degli anni
precedentî si dava conto delle assai serie dfficoltà inconîrate nello costruzione degli slessi, avendo
I'Ente unrt disponibilità dì risorse che si andavano progressivamente rùlucendo rispetto agli anni
precedenti; è evidente che il bilancio 2016 vede aggrardte tali dfficoltà. Alle ulteriori pesanti
riduzioni di risorse disponibili si aggiunge il fatto che gli interventi di razionalizzazione della spesa
diventano sempre più problematici ".

Che con nota prot. | 42365 del 7 ottobre 2016 ad, oggetto "art. 153, comma 6, del T.U.E.L..
Segnalazione obbligatoria dei fatti e delle valutazioni del responsabile finanziario sulla gestione
delle Entrate e delle spese correnti che pregiudicano gli equilibri del bilancio 202018, I'allora
Responsabile del Servizio finanziario dell'Ente in occasione della redazione del pre-consunîivo
2016 evidenziava un probabile squilibrio di competenza di parte conente quantificabile in oltre €
3.000.000,00 al netto di partite debitorie pregresse che al momento enmo in via di precisa
quantificazionet

Preso atto di quanto al punto precedente I'Ente effettuava una preliminare ricognizione di partite
debitorie cui dover dare copertura finanziaria, con una paficolare attenzione alla riconciliazione
delle situazioni debito/credito con Ie sue partecipaîe e al.viava una puntuale procedura di
riaccefamenîo straordinario dei residui:

Letto, approvato e

IL SEGRETARIO G

Don. GiusepDe



Rilevato che al quadro di cui sopra si aggiungeva. a quella data
all'anticipazione di tesoreria. che evidenziava una costante carenza di
sostanzialmente. alla difficoltà di. riscossione delle entrate coniusata con
corrente, riassumibile come di seguito riportato:

un ricorso sistematico
liquidità, da imputare

una rigidità della spesa

Enlitii anticipazioni complessivameÍte coÍisposle 80.ó8?.558,02 9r.257.049.53 72.499.559.34

Entità anticiDazioni comDlessivarnente rcstituite 80.6E7.558.02 91.257.049.53 12.499.S59 ,34

Entità anticipaziori non restinrile al 31.12 4.681.597,02 rC 402 ??5.ó3 9 .292.36t .42

Limit€ anticipazione concedibile ai s€nsi dell'at.222
TUEL

25 .193 .302,02 39.226.459.00 .46.384.796.00

Entità d€ll€ somme maturate per ìntercssi passrvl 338.8 t5,Oc 683.684,20 699.639.33

Entità massima dell€ entmte a specifica destinazione
utilizzata in termini di cassa ex afl. 195 TUEL cln
corrisoondente vincolo sull'anticrDazrone dr tesorene
conc€dibile

t2.382.366,00 1.230.656,17 5.543.939.59

EsDosizione hassima di tcsoreria r8.840.223.93 30.666.432,49 30.671.048.46

Ciomi di utilizzo delle anticiDazioni 343 3ó-< JOt

Ritenuto opportuno ricordare che il risultato di amministrazione per le annualità 2013,
2014,2015,2016, contenuto nel "Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione" relativo
agli esercizi finanziari in questione ha evidenziato un graduale ma progressivo peggioramento come
riportaîo dai seguenti risultati:

:,:. .,,-;""qr jÌT;:i;1,:'r.. ;. ,. ,- '.

Fondo clssa al lo gennaio 6.053.?ó5,12

Riscossioni 3J.59ó 800,0t , t94 ]61.545.24 227.964.34525

Pagamcnti 70.227.947.80 161.563.094.53 233 .19t .U233

Fondo cassa al 3l dic€mbre (A) 221.úE,04

Pagamerti per azioni esecutive non regolùizzate al 3l
dicembre (B)

Diîercnza lC=A-B) 221-M4,04

Residui aÍivi (D) | 3l.850.100.93 39.850.ó22.10 l7 | .700.123 .03

Residùipassivi (E) 91.674.321-80 5 3 .M9 .672.77 144 .723.996,57

Difercnza Risulrato di onministrazione /-/-) (C'D-E) 27.203J94,il

Tòld. .. -,'rj..:

Fondo cassa al l" gennaio 227.0ó8.04

Riscossioni 39 .4U.420.t9 178.400..104.85 217 .864.725 ,04

Pagamenti 5ó.84ó.684.33 160.585.174.81 217 .43 | .859 ,l 4

Fondo cassa sl 3l dicembre (A) 659.933,94

Pagameíti per azioni esecutive non regolarizzate al 3l
diccmbre (B)

D6etenzt (C=A-BJ 659.933,94

Residui attivi (D) 125.902.951.94 52.5 t2.306.96 t7t.4t 5.25t.90

Residui passivi (E) 84.545.825.68 50.054.822.94 134.ó00.ó48.ó2

Drlerenza Risuhato di anninistruzione (-t) lC*D-È) 44-414-44,{22

4
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Fondo calsa al l' gennaio 659.933,94

Riscossioni 36.390.938.ó9 204.620.008.58 24).010.947,21

Pagamenti 49.St8 r70.17 t9t.tó9.334.38 24t.087.504,75

Fondo cassa al 3l dic€mbre (A) 583376,46
Pagam€nti per azioni esecutive non regolarizzate al 3l
dicembre (B)

Dúetenza (C=A-B! 583376,,t6

Residui anivi (D) . 10t.673.705.1ó 55.ó0t.069.25 t57.274.174,41

Residui passivi (E) 31 .538.947 .24 67.22t.992.32 98.760.939,56

Fondo pluriennale vincolato per spcse coÍenti 218.440,02

Fondo pluriennale viocolato per spese in conlo capitale 9.t32.ól1.09

Diferenza Risultato dj anninistruzione (+/-) (C+D-E) 49.746.164.20

i;;il
ii$@:rii r i{iittiiit:tl

Fondo cassa al I " gennaìo 583.376.46

Riscossioni 37.064 440,50 174.t65.1M.36 2r 1.230. t46,86

Pagamenti 56.6t6.398.4? I53.568.225.34 2t 0. | 84.ó21.8 r

Fondo cassa Àl 3l dic€mbre (A) I .628.t99.5 t

Pagamenti per azioni es€cutive non tegolaria.ate al
3ì dic€mbre (B)

Diletenza (C=A-B) I .62t.699,5 t

Residui attivi (D) r0r.875.15 t.05 47.292.47 1 .t 1 114.167.622_16

Residui passivi (E) 22.378.882,88 57.858.938.88 80.237.82t,76

Fondo pluriennale vincolato p€r spese correnli 2.803.702.50
Iondo pluri€nnale vincolato per spese in conto
capitale 10.99ó.505.80

Diîerekza Risubato di amnnistrczbne /+/-) IC+D-
E-FP'') sr.75E.49t ól

Considerato che la composizione del risultato di amministrazione dell'esercizio 2015 che
originariamente conteneva un enore formale è stata rettificata con Deliberazione di Giunta n. 360
del 12/12/17 con cui si è proceduto alla presentazione al Consiglio della delibera ad oggetto
"Reuifica parziale e nuova approvazione della composizione dei fondi accantonaîi nel risultato di
amministrazione riportato nella delibera del C.C. nr.l88 del l5 maggio 2016 di approvazione del
rendiconto 2015. Approvazione" che riportava il seguente dato conetto:

Letîo, Ipprovato e

]L SEGRETARIO G

Dott. Giuseppe Aronica



Risuftsto di {mmini$trxzione /Él-\ 27.2n3.194,5t) 14.47 4.544,22 49.146.160,20 5l .758.491 ,61

a) Vincolato 5 003 471. t3 4.571.234.20 14.457.-ì42.80 29.277.290.6s
aa) Fondo ex D.L. .15/2011 t8.750.293.14 14 587.842.49 33.693 899- ì 3 26.188.444.t3
aa!) Alfi i accantonamentì 1.800.000.00 6.800.000,00
b) Per sD€se In mnto caDrlale 660,00 3.515,84 2 .054 .689.7 3

c) Per fondo ammortamento
dt Per Fondo svalutazione Credhi 3 449.368.03 5.31r.951.ó9 55.249.506.93 46. t36.257_80

e) Non vitcolato (+,r-) ' 55.454.588.66 5E.696.t90-70

Preso atto che
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 133 del 30/0412015 I'ente ha approvato il
riaccertamento straordinario dei residui al 1 gennaio 2015 in applicazione dell'articolo 3 comma 7
del D. Lgs. 118/20i I e successive modifiche ed integrazioni le risultanze del quale sono riportate
nella tabelle che sesue:

- con deliberazione nr.274 del 1510612015 è stata definita la modalità di ripiano del maggior
disavanzo di cui al punto precedente in 30 anni per un importo annuale di euro 1,830.470156;
- con riferimento alle misure previste dall'art. 188 del TUEL, per I'esercizio 2015, il
Consiglio Comunale con deliberazione nr. 188 del 16 maggio 2016 così come rettificata con
Deliberazione di Giunta n.360 del 12112111 il Comune di Temi ha approvato il rendiconto
dell'esercizio 2015, che riporta un maggior disavanzo di amministrazione pari a € 2.370.942,43
ripianabile come indicato nello stesso atto in tre anni come di seguito riportato:
. anno 2016: € 300.000.00
. anno 2017: € 498.434.91
. arìno 2018: € 1.5'12.507,52.
- con riferimento all'esercizio 2016, con deliberazione di Consiglio comunale n.118 del
17 /5/2017, il Comune di Temi ha approvato il rendiconto dell'esercizio 2016, che riportava un
disavanzo di amministrazione pari a euro 58.698.190,70 con un maggior disavanzo rispetto
all'esercizio 2015, considerato dopo la rettifica di cui alla delibera di G.C. n.360 del 12/12117, pari
a euro 7.445.015,03, maggior disavanzo di amministrazione (comprensivo di quello generato nel
2015 non ancora assorbito) articolabile nel seguente modo:
- passivita potenziali per € 5.800.000.00, di cui

o € 4.000.000,00 a costituzione di un fondo contenzioso legale (accantonamento obbiigatorio
nel rispetto del principio concemente la contabilità frnarziarìa dove al paragrafo 5.2 punto h

'ARIO GENERALE



dell'allegato 4.2 al D.Lgs 11&/2011, si prevede a copertura del rischio di eventuale
soccombenza derivante da contenzioso. I'accantonamento ad un apposito fondo
I'ammontare del quale è stato determinato a seguito di nota dell'awocatura comunale;

r € 1.800.000.00 rappresentano il fondo contenzioso societa partecipate;
- parte residua di € 1.645.015.03 quaie ulteriore disavanzo di amminisrrazione risultante dal
rendiconto 2016:

Rilevato che, relativamente il risultato della gestione di competenza, per gli anni che vanno dal
2013 al 2016, così come definito dalle risultanze finali come da rendiconto approvato può essere
riassunto nella tabella che sesue:

F+{tq**:-]

ACCertarnentt (+) 234.2 r8 t67.14 230.9r 2 ór t.8l 260j21 .077 ,83 2t6.458.)77.47

lnpegni G) 2t6 6t2.761.J0 210.639.997 .7 5 258.391326,70 211.427.t64.22

Risultalr, eesrrone di competenza 17.60i.400.M 20.272.6t 4,06 r.829.751,t3 5.031.0r3,25

Applicazìone dcll'e\ enloaie Avanzo di
amministrazione non vincolato
(dell'esercizio precedente)

96.765.00

atitizzo dell'6)aùzo:

Titolo I --spes€ coúenti 9ó.7ó5.00

Titolo ll - spese in conto capitsle

Titolo Ill - rimborso diprerlit,
(quola capilale)

Risultrto delle gestion€ di competenzf,
rl netto dell'utiliz"zo dell'Nvsnzo r?.508.635,04 20.212,614,06 1J29.751,t3 5.031.0t3,25

Che il risultato di competenza si è così determinato:

Riscossioni in conlo competenza r+) ta4 36?.545.24 l?8.400.304.85 204.620.00E,5E 't74.165.706,36

Pagah€nti in conto comp€renza l, r ó3.5ó3.094.53 l ó0.5E5. | 74,8t 191.169.334,38 t 53.568.225,34

Dtlercu:a (A) 30.804.450,7r 17.815.t30,04 t3 .450 .614,20 20 .591 .481 ,02

resrdui attivi dr competenza l9 850 622. r0 52.5't2.306.96 ss.60r 0ó9.25 42.292.4t|,tI

residli passiv j di conpetcnza 53 .M9 .672.77 50.054.822.94 67 .221 .992.32 57.858.938.88

Dìflerena (B) -ì 3.199.050.67 2.451.484.02 |.620.923.07 - | 5 .566.461 ,7 7

Risùltato sestio.e {li compcrenzr (A)-(B) r?.é05.400,04 20.212.614,06 , 1.829.75r,13 5.031.01325

Rilevato cìre. pei cio che attiene la capacità di riscossione dell'Ente- le risultanze finali come da
rendiconto approvato possono riassumersi come di seguito riportato:

Letto, approt'ato e

IL SEGRETARI(1C

Don. Giuseppe
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Tnob I -
Tnbùti propri

58 33ó 4lt.0r 4 t.617 ó59.55 ?t,14 8? ró6 825.tr 55 I4l t59_0E 85 r8r850.00 5ó.751.090.50 óó.ó2 ?9 490 8ló,5ó 53 r80.962,29 óó,90

Titolo Il -
t9 302.468,0r l4 ?25 05t,t7 76,29 9 456 272,38 5.59t.590,28 59,t3 tr427 789,39 4 .157.144,19 41,63 10.342 ón,29 4 ?t4 ó64.80

Titolo lll
tó.509.402,73 a.?34 8?8,01 16.025.222.32 8 ol4 800.40 1ì 310 ó5ó.0 | 8. t68 942,08 59_0ó t7.t92 298.14 10.483.639,03 ó0.9E

Totale EÍùlrc
94. t48 302,?5 66.071.588,15 ?0,Ì6 I l2 ó4E 319,87 69.348.549,85 ó1.5ó 110.440 305,30 69 .671 .116,77 ó1,09 tî1025.725,99 68.319.266,12 ó3,89

Considerato che in tema di capacità di realizzo e smaltimento dei residui attivi e passivi la tabella
seguente dimostra la situazione dell'Ente alia data del 31112/2016 come da risullanze finali
dell'ultimo rendiconto approvato:

9l. 6| I'.3t i
: lr.gt,
,. ii ::r': ' .'

EI

E,

rà r.;,1

..'1,':l
Tirolo I - Tributi
proprl

30.365.808,6
2

12.453.88
8.22

4 t.01 35 t42.614.
20

17.654.70
3.04

50.24
48.038.0ó0

.rr9

24.358.20
9.28

50-7t
49.884.886

,03

r9.E50.32
8,33

39,79

Titolo ll -
î.asferimenti
corentr'

13.309.067.1
I

r.400.984,
t2

t0.53 15.9r 3.33s.
33

t.526.076.
67

9.59
I8.245.786

.26
984.05t.5

ó
5.39

| 6. | 5r.275
.70

5.140.722,
94

31,83

Titolo lll -
EnFate
extratributarie

6t.266.9t1.6
I

4.852.183,
17

1.92 59. r 83.955.
20

8.5 r 7:08t.
E4

| 4.39
54.210 t32

.36

s.E58.8r 5.
06

10.8r
.89

8.580.820,
15.42

Tolale entrate
coÍ€nti

t04.94 | .793 . r8.707.05
5.81

t 7.83 r 10.239.968.
73

27.697.86
25.t2

'| 20 .493 .9't
9.61

3 ì.201.07
5,90

25.8q
12).672.79

7.62
33.571.5',7

di cai Entrale
Proprie (Titoli I
e lll)

9t.632726.2
3

17.306.01
ì.ó9

r8.88 94.326.633,
40

26.l7l.7lì
4.88

t02 248.19
3.35

30.217.02
4.34

t0t.389.ó7 27.t85.20
1.24 26.8r

Titolo IV -
Alienazioni €

trasferimenti di
caDtrate

47.309.021.0
0

8.206.040.
00

17.35 39.706.21L
,'1 ,1

5.7t3 024.
l7

14.39
38.89r ó25

.0ó

2.244.0t7.
l7 5.71

t9 01 7 .437
.5ó

1.324.405.
E4 6.94

8
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Iitolo V -
Mutui, prestiti
cd altre
op€fiutonl

21 .93 | . ,129 .2 6.520 328.
49

20 216 3t 6.

39

5.386 530.
43

t7.45.{ 784

,97

7742.590.
2E

I5,71
t5.3t7.347

,T2
2.03r.685.

69 t3,26

Titolo VI.
enlraÉper,
set rizi clteni

L197.4 t9. t1 tor J/1./
I

13.64 r.s08.22ó.r
667.0M.0

4
44.22

L574.1ró9.
26

20_i 25s.3
4

12.91
t.201.192.

ìl
136.177.2

3 I t.33

Totale entratc
t75.379.962.

72
33.596.80

0,01
lq.l6 t?t.700.723

.03

39.464.42
0,t9

22.98
178..115.25

8.90
36.390.93

8.ó9
20,4

157.274.17
4,41

37.064.U
0.50

21.57

',1

Titolo I - Sp€se

colfenll
60.706.8('4.ì

5

44.ú8i.26
t.-t0

72.62 4ó.298.8ó0.
56

34.755.98
3,99

82.17
44.240.265

.55

28.903.72
ó5,33

4E.t I1.079
.48

36.574.41
7,41 76,02

Titolo ll - Spese
in conto capitale

r 07. r63.900.
t0

24.914.52
5.65

23.25 93.217 .968.
17.604.45

5,49
t8,88

83.65841l t5.14t.22
18,1

36.3s6.447
,ó3

6.653.094,
07

18.30

Titolo Ill -
Sp€s€ per

rimborso di
tre$ttl

r0.604,70 0.00
2

3.153.912. r00
4.683.59?.

02
4.683.597.

02
t00 l0.402.715

,63
10.402.11

100,00

Titolo IV -
Spese p€r seryizi
Der clllr?j

2.08ó.530.84 I 226 I60 58.71 2.053.194.9
4

1.332.272.
33

64,89
2.0t8.37 4.

8l
|.t89.622,

65
58,94

2.602.888,
89

|.71t.260,
35 65,74

Total€ Spese
r69.967.899.

19
70.227.94

7.80
4t,32 ... -^. ^^. 56.84ó.68

.l/
39,28

I34.600.64
8.62

49.9t 8. t 7

0,37
37.09

98.760.939
,5ó

5ó.616:39
8,41 51,33

Verificati i dati contabili relativi ai tempi medi pagrimento degli ultimi qììattro esercizi che sono i
seguenti:

- anno 2013 178 giorni:
- anno 2014: 110 giomi;
- anno 2015: 107 giomi.
- Anno 2016: 170 giomi

Constatato che nella noîa a firma del Dirigente della Direzione Attività Finanziarie, prot. 142365
del 7 ottobre 2016. si ipotizzava l'ipotesi della attivazione della "Procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale" di cui all'art. 243-bis del T.U.E.L., I'Ente in base al disposto del comma 7
dello stesso articolo, eftèttuava una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi

dell'art. 194 attività dalla quale emergono possibili debiti fuori bilancio per l'importo complessivo
di € 7.145.034,90 di cui € 186.612,34 a titolo di sentenze esecutive ed € 6.958.422,56 relativi ad

acquisizione di beni e servizi senza impegno di spesa (si precisa che I'importo complessivo dei
debiti fuori è stato modificato in diminuzione nel corso dell'attività di aggiomamento del piano di
riequilibrio economico finanziario dove si quantificano complessivamente in € 6.586.991,51; la
differenza per € 558.043,39 è giustilìoata dal fano ohe rappresenta consumi per pubblica
illuminazione fàrturari dal gestore dopo la scadenza deÌl'anno quindi rientranîi nella categoria della
passività pregress,e e non dei debiti fuori bìiancio)l

Verificato che. dali'atiività di ricognizione delle eventuali partite debitorie classificabili come
"debiti fuori bilancio" emerse una situazione non fronteggiabile con il ricorso alle procedure
ordinarie di cui all'an. 194 comma 2 oel IUEL, nella nota di cui al punto precedente, risultava
rafforzata la necessità per I'Ente di fare ricorso alla "Procedura di riequilibrio finanziario
pluriennaìe" di cui all'an. 243- bis del TUELI

Le\to, apnrttvuttt c :rtnÒscril

IL SEGRETAl?iu GEN T,E
I

Don. Giuseppe Aronica



Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di '[e nri ir. -]61 cle I I I ottoble 20I ó. dichiarata
immediatamente eseguibile, con la quale è stato deliberalo di ricomere alla pror:edura di riequilibrio
finanziario pluriennale- ai sensi dell'art. 243 bis del Decretc legislativo n.26712000 e s.m.r:

Vista la deliberazione del Consiglio cornunale di l'emi n.430 del 2-8 dicembre 2016 di
approvazione del Piano di riequilibrio frnanziario pluriennale 2017-2021;

Vista la relazione hnale sul Piano di rieguilihrio finanziario pluriennale del Comune di Terni
redatta dalla Commissione per la stabilità ftnanziaria degii enti locali. trasmessa dal Ministero
dell'Intemo - Dipartimento per gli affari intemi e tenitoriali - Direzione centrale della finanza
locale assunta al protocollo dell'ente con n. 87044 del 03.07. 2017t

Vista la nota prot. n. 1451-21/712017-SC UMB-T9l-P della Corte dei Conti di trasmissione della
deliberazione n. 83/2017IPRSE depositata in data 20 luglio 2017 con la quale la Sezione di
Controllo della Corte dei Conti dell'Umbria ha deliberato di non approvare ii Piano di riequilibrio
finanziario pluriennale presentato dal Comune di Temi sulla base delle motivazioni che in sintesi
così si esprimono', "le considerazioni esposte finora esprimono perplessitìt sia in termini di
quantifcazione della massa passiva sia in îermini di effettiva realizzazione dei mezzi di ripiano, nei
tempi e nelle misure indicate dal Comune di Terni. .4 .simili criticità "maggîorí" del piano, si
aggiungono quelle "minori" legate alla durata dello stesso Piano; Tutto ciò induce a non
approvarè il Piano dí riequilibrio del Comune di terni ai sensi dell'art. 243-quater":

Ritenuto, alla luce delle motivazioni addotte nella deliberazione di cui al puntc precedente, che vi
erano valide ragioni per impugnare la predetta delibera dinanzi alie Sezioni Riunite della Corte dei
conti in speciale composizione ex art. 243-quater, comma 5. del TUEL;

Visto il ricorso ad istanza di parte iscritto al nr. 578/SR/EL presentato dal Comune di Temi arryerso
la delibera della Corte dei Conti nr. 83/2017/PRSE allo scopo di ottenere I'annullamento e la
riforma della delibera in oggetto deducendo la violazione dell'art. 243-ouater del d.lgs. nr.
26712000, per non avere, la Corte dei Conti, ritenuto sussistenti i presupposti di legge per approvare
il Piano di riequilibrio presentato dal Comune di Temi, nonché vizi relativi alla motivazione del
giudizio negativo espresso sulla determinazione della massa passiva ed sulla concreta sostenibilita
delle misure indicate nella massa attiva;

Ritenuto opportuno, nelle more del giudizio. anche nella prospettiva di massima collaborazione
istituzionale e senza prestare acquiescenza, tenere conto dei rilievi formulati dalla Corte dei Conti e
quindi, fomire sia una rappresentazione dello stato di avanzamento. alla data del 31.10.2017, del
Piano di riequilibrio finanziario approvato con Delibera di c.C. n. 430 de| 28j22016, sia una più
compiuta ed articolata esposizione delle misure intraprese per garantire la concreta sostenibilita
delle iniziative assunte e da assumere per il superamento delle condizioni di squilibrio rilevate rtatla
Cote dei Conti;

Considerato utile" in ragione di quanto precede. predisporre un aggiomamento e sviluppo del Piano
nel quale:
- effettuare una ancor piu puntuale ricognizione. con relativa quantificazione. dei fauori
di squilibrio già illustrati nel P.R.F.P., tenendo conto degli aggiomamenti relativi al periodo
successivo al 3 1.12.201 6:



- illustrare. nel dettaglio. la concreta sostenibilità delle misure oorrettive previste dall'ente nel
P.R.F.P approvato con delibera di C.C. n. 43012016 ed il loro staio di avanzamento alla data del
31.10.2017 , al fine di raggiungere I'obisttivo di una sana gestione finanziaria;
- ricorrere al Fondo di rotazione - di cui all'art. 243 ter del D.lgs 26712000 e successive modifiche
ed integrazioni, facendo proprio, senza prestare acquiescenza, il rilievo sollevato dalla Sezione
Regionale di Controllo della Corte dei Conti in sede di valutazione del Piano approvato con
deliberazione 430 12016'.

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale w.374 del 20.12.2017 avente ad oggetto:
Aggiomarnento e sviluppo del piano di riequilibrio finanziario già approvato con delibera
di Consiglio Comunale n.430 del 28/12/2016 atraverso la rappresentazione del suo stato
di avanzamento. alla data del3I/lAi2Al7;

Vista la nota prot. ente n. 7196 del i 6/0 i i201 8 della Corte dei Conti di trasmissione della
deliberazione n. 1/PRSP/2018 con la quale la Sezione di Controllo della Corte dei Conti
dell'Umbria ha dichiarato irricevibile la delibera del Consiglio Comunale di Temi n.374 del
201121201'1 e relativi allegati riferiti all'aggiomamento e allo sviluppo del Piano di riequilibrio
finanziario dell'Ente atlraverso la rappresentazione del suo stato di avanzamento, alla data
del31i10/2017:
Vista la comunicazione prot. 5014 del 29/01/2O18 della Prefettura di Temi-Ufficio
Territoriale del Governo - Area II- Raccordo con gli Enti Locali - Consultazioni Elettorali
(assunta al protocollo dell'Ente al nr. 14218 di pari data), attraverso Ia quale viene
trasmessa all'Ente la disposizione, relativa all'udienza del 24 gennaio 2018, della Corte dei
Conti Sezioni Riunite in sede giurisdizionaie in speciale composizione nella quale si
dispone di respingere il ricorso preseniato dal Comune di Temi avverso la deliberazione n.
83/2017,?RSE con la quale la Sezione di Controlio delia Corte dei Conti dell'Umbria ha
deliberato di non approvare il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale presentato dal
Comune di l'ernil

Rilevato che nella nota prot. 5014 del 29r0lr2ol8 della Prefettura di Temi-Ufficio
Territoriale del Goverrro - Area lI- Raccordo con gli Enti Locali - Consultazioni
Elettorali, essendosi concrefizzati i presupposti previsti dall'art. 243 quaÍer, comma 7 del
TUEL per ì'attivazione della proceciura delineata dall'art. 6, comma 2 del D.Lgs. 6/9/2011
nr. 149 per la deiiberirzrone <iel dissesto, si dilIìda I'Ente ad adottare la delibera di dissesto
finanziario ai sensi e per gli effetti deii'art.246 tiel f.U.E.L che cosi recita:
1. La deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di dissesto finarciario è
adottata dal consiglio dell'ente locale nelle ipotesi di cui qll'arîicolo 244 e valuta Ie cause
che hanno determindîo il rlissesto. La d.eliberazione dello sruto di dissesto non è
revocubil.e. Ailo siessa è allegata una dettugliata relazione dell'organo di revisione
econom.rco.finanzialie che anulizza le cau.se che hanno provocato ií dissesto.
2. La cleiibsruzione cieik; slLtto .ti dis,st:strt e tr.tsmessa, entro 5 gir,trni dalla data di
esecutività, ul ru4mistero <ieii inrcrno ed alla Procura regionaie presso la Corte dei conti
compelente !.r? i' te,-rttorio, unitomenîe alla relazione deil'orguno di rettisione. La
deliberazione è pubbitcara per estrùtlo neìla Gazzetta Uficiale della Repubblica ltaliana
a cura del Mini:'tero dell'interno unitamente al D.P.R. di nomina dell'organo straordinario
di liquid.azione.
3. L'ohbligo ú cleiiherazione deiio staÍo di disse,rto si e,stende, ove ne ricorrano le
condizioni, ul c:tmnis,sLtrio nominaÍo r;i sertsi dell'a.rnccio l4l, comma 3.

e so oscriîîo



4. Se, per l'esercizio nel corso del guale.si rendc necz.sta"ia lu dici.riorczione di dissesto, è
stato validamente deliherato il hilancio di ptretti,t r:tnt;. tdie atto c:cntinu.! cd esplicare la
sua efrcacia per I'intero esercizio .finanziar.ic. inteni/cndosi l,peranti pr:r. l,ente locale i
divieti e gli obblighi previ,sti dull'articoio I 9 I . comntu 5. In tul ccts,t, lc deliberazione di
dissesto può essere validetmente adottata, esplicando f<li elfetti di cui all'articoto 248. Gti
ulîeriori adempimenti e reiativi termini iniziali, propri dell'organo straordinario di
liquidazione e del con,siglio dell'ente, ,sono dilferiti al l" penrutio dell,,tnno successivo a
quello in cui è stato deliherato il dissesto. ole ,sitt stato già dppr(N;ito il i:ilancio di
previsione per il triennio succe.ssivo, il consigli, prot'v(de alla revrrct del.!o ttt .sso.
5- Le disposizioni relative alla valutazione delie c':use dí di.\sesro :;ulla base della
dettagliata relazione dell'organo di revisione cli cui al c:omma I etl ai conseguenti oneri di
trasmissione di cui al comma 2 si applicano solo ai dissesti /inanziari eÌeliberati a
decorrere dal 25 ottobre 1997:

Evidenziato che il disposto dell'art. 244 del TUEI, così:ecita: ,..S1 ha disserto fìnanziario
se I'Ente non può garantire I 'assolvimento delle -fun:ioni e cle i sert,izi indispensabili
ovvero esislono nei conlfronti dell'Ente locale crediti iiquidi ed esiqibiti iJi terzi cui non si
possa fare validamente fronte.con le modalîtà di cui ull'art. 193, nctnché con le modalità
di cui all'art. 194 per le .fattispecie ivi prsyisys " :

valutato che le dinamiche che hanno portato il cornune di rerni al dissesto traggono
origine da crisi frnanziarie che si manifestano dopo un periodo più o meno lungo, ma
comunque di durata almeno ventennale, di disavanz-i dell'equilibrio di parte colTente del
bilancio, tamponati, per ciò che attiene la competenza. con I'avanzo di amministrazione
generato dai residui attivi di dubbia esigibilità o con accertamenîi di enfate straordinarie il
più delle volte di natura, molto incerta, e, per cio che riguarda la gestiorre di cassa con
l'uiilizzo delle entrate aventi specifica destinazione o di finanziamenti a breve termine con
la conseguenza che la liquidità si esaurisce definitivanrente e I'Ente non è più in grado di
fare fronte alle proprie obbligazioni;

che il ritardo nei pagamenti ai fomitori, sempre più numericamente irrrportante, ha
rappresentato l'estrema ratio alla quale nel momento della difficoltà e dovuto ricorrere il
comune di remi, strumento che, nel breve periodo, ha sortito una sorta di "effetto
boomerang" aggravando quindi in maniera insostenibile, e sicuramente senza rimedio, le
difficolta del bilancio dell'Ente situazione resa ancora pir) pesante a seguito delle
risultanze dell'attività di ricognizione dei "debiti fuori bilancio',:

Che gli sforzi messi in campo dall'Amministrazione Comunale in questi anni sul fronte
della riduzione delle spese, da quelle del personale a quelle di rappresentanza. da quelle
degli organi politici, del sociale a quelle per I'acquisto di beni e servizi, sono stati
insufficienti a compensare la riduzione dei trasferimenti statali e regionali, Ia riduzione
delle entrate extra tributarie, delle entrate provenienti da alienazioni e da permessi di
costruzione, il tutto all'interno della persistente difficoltà di riscossione delle entrate
conenti, attività che fino al mese di luglio 2O17 ha visto Equitaiia come concessionario
della funzione di riscossione per le entate. anche e soprattutto a causa della profonda crisi
economica che ha investito la città, dal difficile quadro di rapporîo con le panecipate
malgrado le forti decisioni potitiche che le hanno interessate riducendole da l l a 3
attraverso fusioni, fallimenti e messa in liquidazione:



Che in questo quadro di crisi generale I'Ente ha dovuto adeguare i propri documenti
contabili a quanto normato nel D. Lgs 118/2Ol I . ampiamente modificato dal D.Lgs
126/2014 che, riformando profondamente la materia dei bilanci degli enti territoriali, con
I'obienivo di arrnonízzarl i. in attuazione del principio previsto dall'art. 117 della
Costituzione, ha obbligato gli Enti locali ad introdurre principi del tutto nuovi rispetto alle
ordinarie politiche di bilancio fino a quel momento utilizzate dagli Enti, con conseguenze
molto particolari nella contabilità degli stessi Enti:

- di centrale importanza nell'ambito della riforma e stato I'introduzione del principio
della competenza finanziaria potenziata in base al quale le entrate e le spese devono
essere imputate nell'esercizio in cui si prevede saranno riscosse e pagate,
prevedendo il nuovo Fondo Pluriennale Vincolato per separare nettamente le spese
imputabiii agli esercizi successivi;

- nell'anno 2015, in occasione del primo esercizio di appìicazione del bilancio
ar1Ilonizzato e sîata prevista un'operazione straordinaria di riaccertamento dei
residui attivi e passivi ailo scopo di cancellare o, in presenza dei requisiti,
reimputare ad esercizi successivi i residui pregressi in applicazione del "principio
<ìeiia competenza ftnanziaría potenziata (da questa operazione per il Comune di
Temi si e avuta la formazione di un disavanzo tecnico - da non confondere con il
disavanzo di amministrazione. ammontante ad € 54.914.11ó,80; e appunto perché
cietto disavanzo e il risultato di un'operazione straordinaria di natura tecnica che la
norma consente agli Enti un suo ripiano trentennale);

- novità fondamentale è stata anche l'introduzione del Fondo Crediti di dubbia
esigibilid, che si e concretizzato in un obbligo per gli Enti ad accantonare risorse
per fàr fronte ad entrate cii diffìcile ed incerta riscuotibilita. calcolato sulla base di
<iati storici allo scopo di impedire agii Enti di utilizzare entrate esigibili
nell'esercizio ma di dubbia e <ìifficile esazione. per la copertura di spese esigibili
nel medesimc, esercizio.

Tenuto conto di tutto quanto sopra premesso e richiamato

Ritenufo che sussisrano i presupposri per Ia dichiarazione di dissesto ai sensi e per gli
effetti dell'art. 1244 dei DLgs. '26'/ /2íttJ0 per le motivazioni fin qui espresse;

Visti gli artL. 214 e 246 del TLJE(-:

Vista la relazione trasmessa dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 02/02/201 8 assunta
agli anr con nota prot.lóóó: in osservanza dei disposto dell'art. 244 del TUEL nella quale
I'organo di revisione economico-finanziaria analizza le cause che hanno provocato il
dissesro de, Cornune di -ferni ed Lale relazrone deve accompagnare ia deiiberazione di
dissestc. cie I C'or:srsri {-'omunaìe:

Visto iì parere '"ri regolarita recnica e contabile espresso dal Dirigente della Direzione
Attività Finanziarie e Azienda, dott.ssa Stefania Finocchio" ai sensi ed agli effetti dell'art.
49, comma ! . d:i D.Lgs. 267 <iel i 8i 08i2000 in data 02/0212018.

Con voi,azir-rne trnanime
I)F] I-iBÉFiA

Letîo. .ur,, t ,J

L Sti;::L:! ,l

Dott. (ì i,rseo.:e

!tostt'ittit



Di trasmettere al Consiglio Comunale la seguente proposta:

- di approvare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale deila presente
deliberazione:

- di prendere atto della rrcorrenza
finanziario del Comune di Temi:

deì presupposti per la dichiarazione di dissesto

di dichiarare per le motivazioni in premessa indicate e ai sensi e per gli effeni
dell'art. 246 del D.Lgs. nr. 267 /20OA e sue successive modifiche ed integrazioni il
dissesto finanziario del Comune di Temi ricorrendo i presupposti di cui all'art.
244 del T.U.E.L.;

Di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e
per gli effetti dell'art. 134, comma 4 del D.lgs. 26712000.

+,|èi+,1.tè1.{èlèloi{élc.+'1.:lo}

Letto, approvato

IL SEGRETARIO

Dott. Ciuseppe
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COMUIYE DI TERNI
COLLEGIO DEI NEVISORI DEI CONTI

%i

RELAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE SULLE CAUSE CHE
IIANNO COI{DOTTO AL DISSESTO

(ai sensi dell'art. 246, comma 1 T.U.E.L. 26712000)

ALLEGATOA
Al verbale di Verifica del 0l Febbraio 2018 N. 70
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Il Collegio dei Revisori del Comune di Temi, nominato con delibera di Consiglio Comgnale n. 329
del 26 settembre 2016 per il triennio 2016-2019, nelle persone di:

CASTELLANI Rag, tr'ebio, presidente
BERRETTI Dottor Cerlo. Membro

ANASTASI Dott.ssa Lidia Beatrice Nadia. Membro

- Visto I'art.244, comma 1, del D. Lgs. 26? 12000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamenîo
degli Enti Locali";

- Visto l'arr.246 comma I del D. Lgs. 267/2N0, il quale prevede che alla deliberazione del
Consiglio Comunale di dichiarazione dello stato di dissesto sia allegata una relazione
dell'Organo di Revisione che analizza le cause che lo hanno provocato;

- Visto i principi contabili per gli enti locali emanati dall'Osservatorio per la fina.nza e
contabilità degli enti locali;

- Visto l'articolo 193 del ù. Lgs267D000;
- Visto I'articolo 6 comma 2 del D. Lgs. 149/201 1;
- visto la comunicazione prot. 5014 del 29/oll2o18 della prefettura di remi. uffrcio

Territotiale del Govemo - Area II - Raccordo con gli Enti Locali - Consultazioni Elettorali:

PRESENTA

La seguente relazione sullo stato di dissesto finanziario del Comune di Temi

Contesto normativo

II D.Lgs. n. 267/2000 all'arl 244, recita: "S, ha staîo di dissesto Jìnanziario se I'ente non può
garanîire I'assolvimento delle funzioni e dei servízì indispensabili owero esistono nei confronti
dell'ente locale crediti liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare valid.amente fronte con le
modalità di cui all'articolo 193, nonché con Ie modalità di cui all'articolo 194 per Ie fauispecie ivi
prevísle".
L'Ente rientra nella seconda fattispecie indicata dall'articolo 244, e prima di arrivare alla situazione
di dissesto, ha tentato la via del riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243 bis del
Tuel. La Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti per I'Umbria, ha deliberato di "non
approvaîe il piano di riequilibrio finanziario plurien-nale presentato dal Comune di Temi',, e sul
successivo ricorso proposto dall'Ente, la Corte dei Conti a Sezioni Riunite in sede giurisdizionale in
speciale composizione, ha respinto il ricorso.
Ai sensi dell'art. 243 quater comma 7 del Tuel, il diniego dell'approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale porta all'applicazione dell'art. 6 comma 2 del dlgs 149/2}ll. Di
conseguenza il Prefetto assegna al consiglio comunale il compito di convocarsi entro 20 giomi ed
esprimersi sul dissesto finanziario dell'Ente. Qualora il Consiglio Comunale non proweda a
deliberare il dissesto, il Prefetto nomina un commissario per la deliberazione dello stato di dissesto
e provvede allo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi dell'articolo 141 del decreto legislativo
n. 26712000.
I soggetti della procedura di risanamento, in caso di detibera di dissesto da parte del Consiglìo
Comunale, sono l'organo straordinario di liquidazione e gli organi istituzionali dell'ente. L'organo
straordinario di liquidazione prowede al ripiano dell'indebitamento pregresso con i mezzi consentiti
dalla legge. Gli organi istituzionali dell'ente assicurano condizioni stabili di equilibrio della gestione
finanziaria rimuovendo le cause strutturali che hanno determinato il dissesto.
Ai sensi dell'art. 246 del Tuel, [a deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di
dissesto finanziario è adottata dal Consiglio dell'ente locale nelle ipotesi di cui all'articolo 244 e
valuta le cause che hanno determinato il dissesto. La deliberazione dello stato di dissesto non è
revocabile. Alla stessa è allegata tna relazione dell'organo di revisione economico finanziaria che
analiz:ra le cause che hanno provocato il dissesto. \-.\

ll.^y
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La deliberazione dello stato di dissesto è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di eseeutivita, al
Ministerc dell'intemo ed alla_Procr:ra regionale presso la Corte dei conti competente p€r territorio,
unitamente alla relazione dell'organo di revisione. La deliberazione è pubblicata per estratro nella
G. azzetta Ufiìciale della Repubblica Italiana a cura del Ministero dell'interno unitamente al decreto
del Presidente della Repubblica di nomina dell'organo straordinario di liquidazione.

It€r seguito

lI Comune di Temi, con deliberazione di Corxiglio Comunale n.188 de| 16/05/2016 ha approvato il
rendiconto della gestione 2015, dal quale è emerso 'n disavanzo di amministr*azìàne di €
58.359.131.83 meno 1.830.47e56, (p^rima quota rec.perara) quindi di e s6.s28.661,27, 

"or, 
,ipi-o

in tre anni dell'imporro di € 3.445.015,03, pari al disavanzo ordinario, e ripiano'in'lo 
--.i 

p".
I'importo di € 54.914.116,80 relativo al riaócertamento straordinario dei residui alla data del 0lgennaio 2015.
Successivamente con comunicazione pec della Dirigente del Servizi Finanziario Dott.ssa Elena
Contessa' in data 07 ottobre 2016 veniva fatta segnalLione ai sensi dell,articolo 153 comma 6 del
TUEL con cui si comunicava il verificarsi di situ;ioni tali da pregiudicare gti equilibri del biiancio.
La Dírigente. segnalava che già nel parere al bilancio di previsioné 2016-20ig v;niv;oìvidenziate
alcune criticità che pufroppo, in base ai controlli operati, venivano confermate mettendo a rischio
la tenuta dei conti. La Giunta comunale con delibera n. 266 del giomo 0g ouobrq 2oii, frena"uuimmediatamente atto che la consistenza dello squilibrio non rendeva possibile ripianare il'dlsauanzo
ai sensi dell'aficolo 193 der rtrEl-, ed all'unanimità deliberava di piopone al óonsiglio òoÀ*ut"
J'.aa9zig9 di apposito atto di ricorso alla procedura di riequitibrio piuriennale di cui Jl'articolo 243
bjs del ruELL. Il consiglio comunale, con deliberazione n.362 àel 1g ottobre 2016, 

"pp.ouu"u 
1

l:9T9 41" proccdura degli ar. 243-bis e seguenri del ruEL, cosi come inrodotri dar D.L. n.l74D0I2' senza richiesta di accesso all'anticipazione sul Fondo di rotazione. Su"""r.iuu-1nt. it
consiglio comunare con delibera n. 430 del jg dicembre 2016, approvava I riano ai riequitiurio
finanziario pluriennale ed effettuava le comunicazioni previste per legge. In dàta r\/or/2ou, rl
Ministero. de_gli Intemi con propria nota chiedeva una ìerie di lnformazioni al fine di integrare
I'istruttoria. Successivamente, lo stesso Ministero in data 03 luglio 2017 inviava tu p.opri" ."ì6,ion"
al.Piano di riequilibrio finan-iario pluriennale redatto dal Comune di Temi, cvidànziando diverse
criticità. La corte dei conti sezione regionale di sontrollo per I'um6ri4 

"on 
a"iiu".u n.83/2017/PRSE del 14/07/2017 e depositata in dàta 20/o7l2ot7, nóo app.ouuuu il piano. cont.o tanon approvazione il Comune di Temi proponeva ricorso ai sensi deil:articolo 2i3 quater luintocomma del ruel' successivamente ra corte dei conti a sezioni riunite rigettava ;r i"or.n, " ruPrefettura di Temi, nel notificare la disposizione dell'udienza, diffida I'Ente a voler deliberare il

dissesto. Durante I'iter del ricorso, il Comune di remi deliberava (Consiglio comunale n. 374 del20/12/2017\ un aggiomamento integrativo al piano approvato con deliberidi consiglio comunale n.430 del 28 dicembre 2016, ma lo sîesso con àefibera n. I del 16 gennaio 20lg scÀpre della corte
dei conti sezione regionale di conrrollo per |umbria, veniva dichiarato irricevibile.

Analisi delle cause che hanno portato al dissesto

Le cause che hanno determinato I'attuale situazione di dissesto, sono molteplici, e l,insieme delle
stesse ha poi portato all'attuale situazione.
Il ripetuto disavanzo dell'equilibrio di parte corrcnte, è stato di volta in volta affrontato con ilmantenimento di residui attivi che si sarebbero dovuti eliminare; i tempi lunghi di pagamento deivari creditori, hanno permesso sictuame-nte di rimandare piri avanti po."ibil. i" p.oút.i1"ti"À", -uallo stesso tempo di ingigantirle. Il formarsi di debiti fuori bilancio di una certa entità, hacontribuito. a far precipitare'na situazione che non era mai stata semplice e che andava semprepeggiorando.
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Oltre a quanto evidenziato, vi è sicuramente da segnalare anche il non adeguato controllo intemo 9
monitoraggio delle spese correnti, nonché le croniche difficoltri nelle riscoJsioni. Ciò ha creato una
situazione tale che ha portato all'utilizzo persistente di anticipazione di cassa, al mancato rispetto
negli ultimi anni di ben quattro dei parametri deficitari, al sempre elevato indebitamento ed a lunghi
tempi di pagamento. Tali fattori evidenziavano inequivocabiimente le difficoltà in cui si trovarva
I'Ente. Si segnala inoltre--anche la mancanza di un puntuale controllo sulle società pafecipate, che
ha portato nel tempo a differenze contabili cotr susieguente contenzioso e formarsi di deùiti fuori
bilancio. Tutto ciò risulta segnalato anche dal precedente Organo di Revisione.
La situazione di dissesto non è origine della gestione di quàti ultimi anni, ma trae origini ben piir
remote anche se da un punto di vista "numerico" le problernatiche si sono in partiiolar módo
evidenziate con I'approvazione del rendiconto della gestione dell'esercizio 2015, dai quale è emerso
un disavanzo di amministrazione di € 56.528.6ó1,27 (59.3s9.131,g3 meno prima quàta rccuperag
di € 1.830.470,56), con ripiano in tre anni dell'importo di € 3.445.01j,03 pari al disavanzo
ordinario, e ripiano in 30 anni per I'importo di € 54.914-116,80 relativo al riaccertamento
straordinario dei residui alla data del 0l gennaio 2015, L'entita del daccertamento straordinario
avvenuto nel 2015, è evidente conseguenza del fatto che negli esercizi precedenti, la gestione dei
residui non ha awto quell'attenzione e quella oculatezza che avreúbe doulto avere, e tale
comportamento ha contribuito a coprire evidenti squilibri.
La successiva emersione di diveni debiti fuori bilancio hanno posto l'Ente in una situazione di
grave squilibrio finanziario, che ha portato ad intraprendere il percorso in precedenza indicato.
La bocciatura del piano di riequilibrio finanziario pluriènnae, che a parere del Collegio
rappresentava I'unica ed ultima possibilità per evitare il dissesto, ha determinato la situazione
aîtuale che a questo punto risulta essere irreversibile,

Importi che determinano il dissesto.

La composizione degli importi a cui l'Ente deve far fronte e che hanno costituito la massa debitoria
complessiva oggetto del pìano di riequilibrio pluriennale approvato in dxa 28112D016, è pari ad €
14.590.049,93, costituita dai seguenti elementi:

a) Disavanzo 2015 € 3.445.015,03;
b) Debiti fuori bilancio € 7.145.034,90;
c) Accantonamento contenzioso e passivita potenziali € 4.000.000,00.

L'importo di cui alla lettera a), a seguito di errore formale, è stato rettificato in€2,370.942,43 come
risulta dalla delibera di Giunta Comunale n. 360 del 12/1212017 con la quale si proponeva al
Consiglio la relativa modifica.
I debiti fuori bilancio, a seguito di ulteriore dettagliata verifica, sono stati quantifìcati in €
6.586.991,51, come risulta anche dall'integrazione al piano di riequilibrio "ff"tt*tu in dotu
20/12/2017. Gli stessi sono relativi ad importi formatisi nella maggioì parte dei casi negli anni
2013,2014 e 2015, rna non marcano importi relativi ad anni molto liecedenti, addirittura dal l9g5
in avanti.
L'accantonamento ar contenzioso c passività potenziali per € 4.000.000,00, è comprensivo diproblematiche con società panecipate, ed è itato effettuato sulla base <li stime degli uffici
competenti.
Tenendo conto delle dichiarazioni rilasciate dai vari Dirigenti, non risultano ulteriori debiti fuori
bilancio.

lnterventi detla Corte dei Conti

La Cofte dei Conti in questi ultimi anni, è intervenula piu volte in merito alla situazione dell'Ente.
Si riporta di seguito alcune delle segnalazioni effettuate.
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Deliberazione n- 198/2014 sul rendiconto 2012: raccomandazione all'Ente di garantire gti equilibri
del bilancio di competenza e quelli di cassa, con opera di prevenzione di itturi possibili rischi
potenziali di irsolvenza o mancatua di liquidità, atnrando idonea progra-marione finanziaria ed
una attenta gestione del bilancio, rispetîando il pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio
come previsto dalle norme contabili vigenti.
Deliberazione n. 131/2015 relativamente alla verifica della relazione sulla regolarità della gestione e
sull'adeguatezza ed efficacia del sistema dei controlli interni del secondo sàmeshe 2013: viene traI'altro evidenziata la criticita nel mantenimento degli equilibri di cassa nonché profili di
inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie dei controlli interni di cui all'art. 14g, iomma 4,
del TUEL' in relazione al controllo strategico, al controllo dJ gestione e al controllo sulle società
partecipate.
Deliberazione n. 16/2016 sul rendiconto 2013: vengono evidenziate criticirà relaiivamente alle
verifiche del rispetto dei vinsoli normativi relativi ai cómpensi ed al numero di amminiskatori degli
organismi partecipati, alle procedure di controllo e di gwemance degli stessi nonché alla mancata
indicazione dei prorvedirnenti adottati per la riconciliazione delle pitite debitorie e cred.itorie tra
I'Ente e gli stessi organismi alla data del 31,12,2012, alle previsioni delle entrate e delle spese in
conto capitale, alle entrate e spese aventi carattere non ripàtitivo, all'anticipazione di tesoreria, al
contenimento delle spese, al calcolo dell'incidenza delle spese di personale dell'Ente, al Conîo delpatrimonio' al basso grado di 1es!izzsz.i611s delle entrate di recupero evasione tributaria,
all'attendibilità dei residui attivi antecedenti al 2009, alla mancata adozibne del piano triennale di
contenimento delle spese e al mancato aggiomamento dell'inventario dei beni móbifi e immobili e
ai conseguenti riflessi sull'attendibilità del Conto del oatrimonio.
Deliberazione n 98/2016, sul Refeno annuale del Sindaco sul funzionamento dei controlli intemiper I'esercizio 2014: vengono evidenziate profili di criticità che determinano un giudizio
complessivo di inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie dei controlli interni, di cui all'art.
148, comma 4, del TUEL, relativamente al controllo di gesiione, il quale, non consentendo la
rilevazione dei dati relativi ai costi e ai proventi dei singoli servizi./centri di costo e la
detemrìnazione degli indicatori di economicità, risulta ancora effettuato con modalità non
pienamente conformi a quelle indicate negli articoli 196 e 197 del TUEL. Vengono poi rilevati altriprofili di inadeguatezza degli srumenti e delle metodologie dei controlli inteÀi, di'cui all'art. l4g,
comma 4, del ruEL relativamente: a) quanto al controlro strategico, per il quale, a causa
dell'indisponibilità degli esiti di detto controllo riferiti all'esercizio zoia, non e porrìbit" verificare
se le riferite modifiche intervenute nella struttura tecnica di supporto 

" 
oóll" tn"to.lologie di lavoro,

abbiano consentito di conformare. lo.stesso alle previsioni delî'art. Al ter aet fLrEiiU; quanto ai
controllo sugli equilibri finanzjari, sia per I'assenza di un costante monitoraggio circa I'incidenza
dei risultati di gestione degli. organismi partecipati sul bilancio finanziario-Aell,Ente, sia per le
diftìcolta nella riscossione delle entrate correnti ; nell'analisi delle relative cause, sia" infine, per le
riferite difficoltà nella quantificazione dell'ammontare del debito verso fornitori di t ni 

" 
servizi; c)quanto al controllo sulle società partecipate, che non risulta ancora pienamente corrispondente alló

previsioni di cui all'art. 147 qutter del TUEL, in particolare p"r i*."nra di un idlneo sistema
informativo firÉlizzato a rilevare i rapporti finanziari tra I'enie e le società e gli ulteriori flussi
informativi ngcelsari per.il controllo.di cui trattasi; d) quanto al controllo di q-ualità dei servizi,
effettuato su iniziativa delle singole direzioni, senza la regolamentaz ione di un sistema di controllo
unitario.

Segnalazioni dell'Organo di revisione negli ultimi esercizi.

Nelle precedenti relazioni sulle proposte di deliberazione consiliare del Rendiconto della gestione
degli esercizi 2013,2014 e 2015 per quanto concerne il precedente Collegio, e dell'esercrzio 2016
per quanto concerne l'attuale Collegio, venivano segnalate diverse criticità.
In particolare in tuni gli esercizi in esame il Collegió aveva, tra le altre cose, rilevato quanto segue.

(à--t

ilÀr
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Sull'Anticipazione di tcsorcria

Segnalazione di un continuativo ricorso da parte dell'Ente all'anticipazione di tesoreria nel corso di
tutti gli esercizi, con insremento di spese per oneri finanziari. L'organo di revisione ha
npetutamente raccomandato di pone in essere idonei prowedimenti correttivi atti ad evitare il
ricorso all'anticipazione di tesoreria in modo ampio e ripetuto e a ricondurlo al carattere di
eccezionalita che lo stesso dovrebbe avere. L'organo di revisione segnalava inoltre che la
risoluzione dei problemi di liquidita dell'Ente avrebbe anche pennesso di migliorare i tempi di
pagamerito ottenendo una "tempestività dei pagamenti'. Riguardo all'esercizio 2014 inoltre, il
Collegio fa anche riferimento alla CoÉe dei Conti-sezione Regionale di controllo che nella delibera
n. 198 del 18/12/2012 relativa al'rendiconto 2012 rilevava quanto "... la sussistenza di criticità in
merito al ripetuto utilizzo detîe anticipazioni di tesoreria, che possono costituire un fattore di rischio
per gli equilibri di bilanci o di breve e di medio periodo ed incidere sulla sana gestione finanziaria.
L'anticipazione di Tesoreri4 prevista dall'art. 222 del TUEL, è infatti una possibilita straordinaria
concessa agli Enti pet superare nel breve periodo situa"joni transitorie di mancanza di liquidig, non
potendo rappresentare in alcun modo una fonte ordinaria di finanziamento. ll ripetuto utilizzo
dell'anticipazione di tesoreria, &a l'altro, è uno degli indicatori, di cui all'art. 5 del D.Lgs,l49l201I
di situazione di squilibrio finanziario." Riguardo all'esercizio 2016, viene altresì óhiesta una
verifica delle somme aventi destinazione vincolata e non utilizzate in termini di cassa.

Sui Residui Attivi.

Segnalazioni relative alla vetusta ed all'elevato ammontare di talune tipologie di residui, quali ad
esempio quelli derivanti dalle sanzioni per le violazioni del codice della strada, dai tributi iscri&i a
ruolo, dall'imposta comunale sulla pubblicità e la tassa per I'occupazione di spazi ed aree pubbliche.
Il Collegio invitava l'Ente ad accelerare e intensificare ogni azione volta al recupero deile somme
rappresentato dalla considerevole mole di residui attivi ancora esistenti alla fine dell'esercizio.
Esofava altresi L'Ente a monitorare attentarnente l'evoluzione della riscossione, ponendo in essere
tutte le necessarie attivita di supporto e sollecitazione previste dalle vigenti norme, nei confronti
degli agenti della riscossione e del concessionario. A.ncora il Collegio rilevava la scarsa capaoiîà
dell'Ente di riscuotere le proprie entrate, con paficolar€ riferimento alle somme iscritte ca i rèsidui
attivi. In relazione alle enîrate tributarie derivanti dal recupero dell'evasione, si registrava
nell'esercizio 2015 la totale asserza di incassi in conto competénza" dato che appariva seiz'altro
anomalo, anche sc riferibile, almeno in parte, ad una errata imputazione contabile in bilancio delle
somme incassate. Il collegio specificava inoltre che riteneva opportuno che I'Ente, oltre ad
esercitare le necessarie azioni di stimolo e controllo in precedenza richiamate nei confronti dei
soggetti attualmente preposti, prowedesse quanto prima a t'loîganizzdîe I'attività di riscossione
coattiva delle proprie enttate, al fine di accresceme I'effìcacia. Riguardo all'esercizio 2016 viene
ulteriormente fatto sollecito per una più celere riscossione e monitoraggio della situazione.

Sugli Organismi Partecipati.

Il Collegio ha sempre raccomandato di awiare le azioni necessarie per la riscossione dei crediti
vantati nei confronti delle societa partecipate, ricorrendo, se del caso, all'attivazione della
compensazione con eventuali partite debitorie nei confronti delle medesime. Ha altresì
raccomandato di adottare i necessari prorwedimenti, tesi alla riconciliazione delle parrite di
debito/credito îra l'ente e le societrà partecipate. Ta-le fanore, già sollecitato in occasione del
rendiconto 2013, viene ribadito anche in occasione del rendiconto 2014. ln talc occasione il
Collegio informava che le prime conclusioni a cui l'Ente era giunto, riportate nel ',documento
parificazione contabilità partecipate" comportano la necessità di richiamare I'attenzione sueli effetti
negativi che potrebbero determinarsi sui bilanci del comune degli esercizi successivi 

^1 
20tc u

causa dei probabili e/o ulteriori debiti che dovessero definitivamente manifestarsi al termine delle
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operazioni di riconciliazione, non contabilizzati nel bilancio dell'ente. euanto sopra" anche in
considerazione del mancato riscontro, tra le quote dell'avanzo di amministrazione, di somrne
vincolate a tale scopo, circostanza che potrebbe rendere necessario il reperimento di nuove risorse
sul bilancio di previsione 2015. In occasione del rendiconto 2015 il Collegio rilevava che
dall'esame dei prospetti relativi ai debiti/crediti reciproci tra I'Ente e le soiietà partecrpare
emergeva la presenza di riltivanti discrepanze tra le riiultanze contabili dell'Ente e quelle delle
gocieta- 11 proposito il Collegio evidenziava la necessita che venisse quanto prima formalizzzto
I'esito della verifica condotta dai gruppi di lavoro appositamente incaricaii datl'Énte per il riscontro
delle posizioni debitorie/creditorie nei confronti delle società partecipate, in quanio I'operazrone
non era più procrastinabilé. Ciò avrebbe perlnesso di definire lé posizioni e le iventuali fond.ro.,
avviando le necessarie operazioni di regolariz."zione. Il Collegio quindi invitava I'Ente a
prowedere con sollecitudine alla verifica della sussistenza dei presupposti di legge per l,eventuale
riconoscimenîo dei debiti fuori bilancio o comunque a porre in essoe, sempr" iaddove ricorrano
plrntualmente tutti i requisiti richiesti dalle normative vigenti, eventuali accordi transattivi, facendo
riferimento a quanto evidenziato dalla Corte deí conti dell'Umbri4 Sezione regionale di óontrollo,
deliberazione n.1t3 del 23/09D015. In occasione del rendiconto 2016, viene fatto un esplicito
richiamo a voler procedere ad una puntuale riconcilíazione con le societa partecipate e voler
definire un adeguato sisîema di controllo, come anche indicato nella Delibera 130/2ólólVSG del
30/1212016, della Corte dei Conti sezione regionale di controllo per I'Umbria.

Sui Parametri di deficitarietà.

Il Collegio ha sempre evidenziato il mancato rispetto di ben 4 parametri su l0 negli ultimi affii,
come risulta dal prospetto che segue:

Soglia 20L2 2013 20L4 2015 20L6
2l <42o/o Non rispettato Non rispettato

3l <650/0 Non rispettato Non riipettato Non rispettato Non rispettato Non rispettato
4l <4O% Non rispettato Non rlspettato Non rlspettato Noo rispettato Non rlspettato
7l <LsO% Non rispettato Non rispettato Non rispettato Non rispettato Non rispettato

9l <5% Non rispettato Non rispettato

Sull'indebitamento.

Il Collegio interviene nel rendiconto 2013 evidenziando che in comiderazione dell,elevato
ammontare del debito residuo derivante dalla contrazione di mutui e dall'emissione di prestiti
obbligazionari, nonché dell'incidenza dei conseguenti oneri finanziari, così come rilevara
nell'apposita sezione della presente relazione, tenuto altresì conto del ricorso dell'Ente
all'anticipazione di liquidita erogata dalla Cassa DD. PP. ai sensi del D. L. 35/2013, occorre oorre in
essere tuttc le misure possibili volte al contenimento dell'indebitamento stesso. L'invità vrene
rinnovato in occasione del rendiconto 2014, mentre nel rendiconto 20!5 e 2016 prende atto che è
comunque awenuta una riduzione del debito ma che occorre procedere in tale direzione, anche al
fine di un abbattimento degli oneri finanziari.

Sull'inventario.

Sia nel rendiconto 2013 che 2014, il Collegio rileva che non è sîato effettuato I'inventario. Nel
rendiconto 2015 si prende atto che è stato eftèttuaro I'inventario dei beni mobilinlo non t""iio a"i
beni immobili, stesso discorso nel rendiconto 2016.
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Sulle modalita di co ntabiliz"Àzione.

Nel rendiconîo 2015 il Collegio osserva che le spese del personale relative al trattamento accessorio
e premiante liquidate nell'esercizio 2015, riferite all'ailî;2014, sono state pagare con imputazione
ai residui dell'anno 2014, invece di essere ímputate all'esercizio 2015, come irevisto dal principio
contabile all.4l2 del D.Lgs 118/2011, punto 5.2. Ciò ha deîerminato una importante contrazione
delle spese impegnate nell'esercizio 20i5 nell'int.l della parte spesa del bilancià. L^a ridgzione delle
spese impegnate ha influenzato sia le singole voci che concottono alla determinazione del saldo
finanziario rilevante ai fini del rispetto dell'obiettivo del Patto di stabilita intemo dell'anno 2015,
:Y- l.:i9Po"t9 delle spese del personale calcolato ai sensi dell'art.l , comma 5SZ, aetta teggó
296n006. Tale modalità di contabilizz-zione non ha determinato effetti sul risultato di
amministrazione finale, mentre ha comportato un incremento del risultato di competenza lsenzaconsiderare I'eventuale fondo pluriennale vincolato) ed un conseguente peggioramento del dsultato
della gestione dei residui. Il Collegio evidenzía cÍre la modalita ai contltilizzazione delle spese
anzidette adottata dall'Ente, pur non risultando conforme al nuovo principio contatrile sulla
competenza finanziaria, non ha alterato il rispetto dell'obiettivo del patto di stabilità intemo eI'osservanza del lirnite massimo alle spese del personale imposto dalla lelge.

Piano triennale del contenimento delle spese.

In occasione del rendiconto 2013, il Collegio aveva rilevato la mancata predisposizione del piano
TriennalE del Contenimento delle Spese di cui all'art. 2. commi sg4 ; sgg^ della L. 244/2007,
evidenziando l'importanza dell'adozione del predetto piano al fine di consentire una
razionalizzazione di alcune voci-rifevanti della ipesa corrente, anche alla luce dei più recenti
prowedimenti normativi in tema di "spending review,'.

Sulla tempesrività dei pagamenti.

In occasione del rendiconto 2016, il Collegio rileva che ci si trova difronte ad un peggioramento
relativamente alla tempestività dei pagamenti, ed invita I'Ente alla predisposizione eà olttuazione dimisure idonee che consentano una riduzione, così come previsto dali'articólo 41 del D,L. 22/2014.

Le numerose segnalazioni effettuate dal Collegio, evidenziano una serie di problematiche di varia
natura, che hanno sicuramente contribuito a portare l'Ente nell'attuars 5ig.azii1g.

Conclusioni

Y^i:!9 qyan,o in precedenza riportato, vista la lenera della Prefettura di Temi prot. 5014 del
2910,1./2018' il collegio dei Revisori conferma che l'Ente si trova in unu .it*lione di grave
sQuilibriofnanziario in quanto non riesce a trovare copertura con le modalita previste dagli art. 193e 194 del D. Lgs.267 12OOO a debiti certi ed esisibili.
Tale sìtrp-ione, che poteva eventualmente eisere sanata con il ricorso al piano di nequilibrio
finanziario pluriennale, vista la bocciatura dello stesso risulta al momento insaràbile.
Posto ciò, il collegio dei Revisori ritiene che debba essere deliberato il dissesto finanziario ai sensidell'arl' 244 del Tuel, e rimette al consiglio Comunale la decisione di adottare i conseguentrprowedimenti.

Il Collegio dei Revisori info,rma che la presente relazione, fatte salvc lc proccdure amministrativepreviste in tema di dissesto finanziario dall'art.244 del Tuel. deve essere i.*-""ru alle cornpetentiProcura Generale della Corte dei Conti e procura della Repubblica.

Terni,0l Febbraio 2018
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